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SULM-ON

Riqualificazione dell’ex Caserma Cesare Battisti di Sulmona come 
nuovo polo per la città

Il progetto di riqualificazione dell’ex Caserma Cesare Battisti di Sulmona nasce dalla necessità di 
riqualificare un’area in abbandono e in disuso, dopo l’addio alle armi in città avvenuto nel 2013. L’intento 
è quello di aprire questo grande vuoto urbano all’uso del cittadino, cercando di rispondere a quelle che 
sono attualmente le esigenze in città e nei dintorni della zona di intervento. Da spazio inaccessibile a spazio 
accessibile e agendo in contrapposizione alla sua storica chiusura, si è favorita la permeabilità in funzione 
dei flussi, facendo rientrare l’intero compendio nella vita quotidiana della città, attivamente partecipante 
con essa.
La Caserma sorge vicino al centro storico, più a sud, sul viale che è l’estensione del corso pedonale 
principale. Dal punto di vista urbano l’area mira a diventare una nuova polarità, un centro attrattore, 
favorendo l’attraversamento della parte meridionale dell’asse storico, che soffre di limitata frequentazione, 
ponendosi come l’altro estremo del Corso, rispetto al Duomo posto a nord.
Le nuove destinazioni d’uso hanno seguito in parte quello che l’Amministrazione Comunale ha fatto 
presente in uno studio di fattibilità che è stato realizzato proprio su quest’area, in parte rispondono a 
problematiche emerse durante la fase di analisi del contesto. 
Tre modus operandi risaltano nella progettazione: la rifunzionalizzazione degli edifici esistenti, la 
costruzione di nuovi fabbricati e soprattutto il ripensamento della grande Piazza d’armi, come legante tra 
le diverse funzioni. Il progetto del vuoto, ha quindi la stessa importanza del progetto sul singolo edificio, 
se non maggiore.
L’area ospiterà quindi una grande piazza con spazi verdi, la nuova sede unificata del Municipio, la nuova 
sede del Centro servizi culturali con sala conferenze, un social housing (focus progettuale), un ristorante, 
diversi bar e negozi, un urban center, un infopoint e un parcheggio interrato.
La tesi si struttura partendo da un’analisi urbana, storica e dello stato di fatto degli edifici esistenti, in 
modo da avere il quadro conoscitivo completo per porre le basi per redigere il nuovo progetto. Segue 
una strategia a livello urbano cui fa seguito un masterplan dell’area, dove viene rappresentato il nuovo 
scenario. L’attenzione poi si sposta sul riuso di una preesistenza come social housing, approfondito a livello 
architettonico e tecnologico.

TESI DI LAUREA
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Roma 154 Km

Napoli 175 Km

SULMONA

Gli spazi pubblici verdi sono concentrati, invece, più all’esterno del centro storico, in particolare nella 
parte est della città. In questo caso l’unica area verde nei dintorni della Caserma è la villa Mazzini.

Le piazze sono concentrate all’interno del centro storico. Al di fuori di questo 
e in particolare nei dintorni della Caserma, non ci sono luoghi pubblici di ritrovo.
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Viale Mazzini, asse su cui sorge la Caserma, è attraversata da 6 delle 10 linee di autobus 
esistenti a Sulmona e come si può notare dalla colorazione più scura della tratta, è anche 
la via con il maggior numero di transiti di autobus, la più trafficata. Solo a pochi metri dalla 
Caserma si contano ben 6 fermate, 4 in viale Mazzini e 2 nella circonvallazione orientale.

Lo schema mostra 
a gradazioni di blu 
differenti un passaggio 
più o meno intenso di 
mezzi pubblici.

LINEE DEGLI AUTOBUS

PIAZZE

SPAZI PUBBLICI VERDI

La Caserma Cesare Battisti si trova in una posizione privilegiata all’interno del tessuto urbano. Questo 
perché sorge in prossimità di uno dei principali assi della città, quello che attraversa interamente il 
centro storico, chiamato corso Ovidio, e quello che poi diviene viale Mazzini. L’asse mette in comunicazione 
(partendo da nord e andando a sud) la stazione ferroviaria, la villa comunale, l’Annunziata, piazza XX 
settembre, l’Acquedotto medioevale, piazza Garibaldi, porta Napoli, la villa Mazzini, la Caserma e l’ospedale, 
incontrando così nel suo percorso i più importanti nodi e punti di riferimento della città.

ANALISI PERCETTIVA DELLA CITTÀ

ANALISI DELLE FUNZIONI LIMITROFE

PERCHÈ È INTERESSANTE IL RECUPERO DELL’AREA?

SUOLO 0

L’intera area occupata dall’ex 
Caserma rappresenta un vero e 
proprio vuoto urbano all’interno 
di un tessuto completamente 
residenziale. Da problema può 
trasformarsi in una valida risorsa 
per rigenerare non solo se stesso, 
ma anche l’intorno, fino ad avere 
ripercussioni anche a scala più ampia.

VUOTO URBANO

MEMORIA COLLETTIVA

Ciò che rientra nella memoria collettiva 
dei cittadini di Sulmona, più che l’intera 
area, è la Palazzina di Comando, 
considerato il fabbricato storico e 
di pregio del complesso. I sulmonesi 
sono particolarmente legati al destino 
dell’ex Caserma, in quanto un tempo 
essa rappresentava fonte di guadagno 
per una  città economicamente più 
attiva rispetto ai tempi recenti.

Un tema fondamentale per 
l’architettura odierna è quello di 
costruire sempre meno su terreni 
vergini e andare a riusare gli spazi 
preesistenti in disuso all’interno delle 
città. Il progetto sull’area dell’ex 
Caserma s’inserisce in questa filosofia. 
Il suolo non intaccato dall’attività 
umana come risorsa non rinnovabile 
si va a contrapporre al suolo già 
usato, che diventa risorsa rinnovabile. 
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VIALE MAZZINI
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Da come si può vedere nel grafico, 
l’Abruzzo è tra le Regioni con la 
percentuale di consumo di suolo 
più bassa, precisamente del 5,08 
%, anche a fronte di una media 
nazionale che è del 7,65 %.
Sulmona è il secondo comune della 
Provincia de L’Aquila per consumo 
di suolo con l’8,91 %.
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CASERMA CESARE BATTISTI

INQUADRAMENTO DELLA CASERMA NEL SUO CONTESTO

COLLOCAZIONE GEOGRAFICA DELLA CITTÀ

SULM-ON RIQUALIFICAZIONE DELL’EX CASERMA CESARE BATTISTI 
DI SULMONA COME NUOVO POLO PER LA CITTÀ

Università degli Studi di Ferrara | Dipartimento di Architettura | a.a. 2017/2018 | Laboratorio di Sintesi Finale C INQUADRAMENTO URBANO 1
tav.
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Relatori: Prof. Emanuele Piaia, Prof.ssa Silvia Brunoro | Correlatori: Prof. Roberto Di Giulio, Arch. Federico Arieti
Laureando: Nello Verrocchi, mat. 117181
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CONCLUSIONE DELLA GUERRA FREDDA

AGENZIA DEL DEMANIO 1999

LEGGE MARTINO 2005

mutato assetto europeo e italiano di 
difesa

istituita per  valorizzare il patrimonio 
immobiliare dello Stato in funzione dello 
sviluppo dei territori

sospensione della leva obbligatoria

IL RECUPERO DELLE CASERME IN ITALIA

I seguenti progetti realizzati e non su ex caserme possono essere d’aiuto a comprendere il trend di cosa 
succede oggi con questo tipo di immobili, che hanno subito dismissioni negli ultimi vent’anni, con conseguenti 
riutilizzi sia in Italia che in Europa. 

Con il recupero delle caserme si fanno rientrare questi grandi complessi nella vita civile, risolvendo, qualora 
i progetti siano validi, le criticità presenti nei dintorni delle aree coinvolte. Da problema divengono quindi 
occasione per rimettere mano e ripensare frammenti di città. Per decenni le caserme sono state estranee 
alla vita civica, ma ora rientrano nel gioco delle trasformazioni urbane.

CASI DI RIUSO DI CASERME IN ITALIA E IN FRANCIA

STRENGTHS
-Ottima localizzazione all’interno del tessuto 
urbano, a 250m dall’accesso al centro storico
-Grande superficie disponibile pari a 16906,95 
m2

-Ben servita dai mezzi pubblici: la strada 
antistante il fronte principale è quella 
maggiormente attraversata in città dagli 
autobus
-Buona frequentazione della villa antistante
-Presenza di numerose scuole nelle vicinanze
-Presenza di un’azienda produttrice e 
rivenditrice di materiale edile in zona
-Vicinanza con l’ospedale, supermercati, bar, 
hotel, negozi e altri servizi utili per le zone 
residenziali
-Interamente inserita in un contesto 
residenziale consolidato
-Ampia disponibilità di servizi

-Poca chiarezza in Comune sul suo futuro
-In quanto caserma, chiusura totale nei 
confronti della città: spazio a sè stante che 
ha bisogno di mettersi in comunicazione con 
il centro urbano
-Mancanza nelle vicinanze di parcheggi
-Mancanza nelle vicinanze di spazi pubblici di 
ritrovo, ad eccezione della villa antistante
-La vicina parte sud del Corso ha la maggior 
parte dei negozi chiusi in centro e soffre di 
limitata frequentazione
-Tre delle sei scuole in zona sono inagibili

WEAKNESSES

-Possibile nuovo polo cittadino, che 
incrementi la frequentazione della parte sud 
del Corso e che crei socialità nelle immediate 
adiacenze
-Incremento della qualità dei servizi e della 
loro efficienza
-Risoluzione in parte dell’emergenza 
abitativa dilagante in città
-Nuovo spazio pubblico di notevoli dimensioni 
in una zona dove non ce ne sono

OPPORTUNITIES
-Mancanza di fondi per la riqualificazione 
dell’esistente e per la demolizione e 
ricostruzione di nuovi edifici
-Accoglienza diffidente del nuovo intervento 
da parte della cittadinanza

THREATS

ANALISI DELLE POTENZIALITÀ E DELLE CRITICITÀ

SITUAZIONE ATTUALE

La mancanza di polarità forti ha reso la parte sud di Corso Ovidio la meno frequentata 
dagli abitanti di Sulmona. C’è la tendenza a interrompere il proprio percorso all’altezza 
dell’Acquedotto medioevale. La conseguenza è che molti negozi sono stati costretti a 
chiudere per bassa affluenza.

La Caserma, diventando una nuova polarità, favorirà l’attraversamento della parte sud 
di Corso Ovidio. In questo modo la via principale del centro avrà due poli, uno a nord con 
la villa comunale e il Duomo di San Panfilo e uno a sud costituito dal nuovo intervento. 
Si vede in ciò una possibile soluzione alla desolazione della parte meridionale del centro 
storico, con la speranza di poter incentivare la riapertura dei numerosi negozi oggi chiusi 
e riportare il Corso Ovidio a un attraversamento completo.

STRATEGIA URBANA

PARTE SUD DEL CORSO: 
DESOLAZIONE E CHIUSURA DEI NEGOZI

MANCANZA DI PARCHEGGI NEI DINTORNI 
DELLA CASERMA

GRANDE VUOTO DA PROGETTARE COME 
POTENZIALE SPAZIO PUBBLICO

CHIUSURA DELLA CASERMA E SUA 
INACCESSIBILITÀ

IL NUOVO PROGETTO POTREBBE FARLA 
DIVENTARE COME LA PARTE NORD DEL 

CORSO: 
AFFOLLATA E NEGOZI APERTI

PARCHEGGIO INTERRATO NEL NUOVO 
PROGETTO

SUGGESTIONE PROGETTUALE DEL 
TRATTAMENTO DEL GRANDE VUOTO

(render del progetto sull’ex Caserma La 
Marmora, Carlo Ratti Associati) 

PERMEABILITÀ SPAZIALE
(ex Caserma De Bonne, Mulhouse, Francia) 

CASERMA PERRONE, NOVARA

Stato: realizzato 
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: ottobre 1999 - 
aprile 2001
Progettisti: Ing. Umberto Maria Luoni, Arch. 
Olivo Tonolli, ODB Architects
Dimensioni area: 40.000 m2

Nuove funzioni: sede universitaria, parcheggio, 
83 posti in stanze singole, palestra, mensa, 
aule, deposito biciclette, biblioteca, auditorium

CASERMA PRINCIPE EUGENIO, VERONA 

Stato: realizzato 
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: ottobre 1997 - 
2001, 2009
Progettisti: Ater di Verona, A.c.M.e. Studio 
Dimensioni area: circa 3.000 m2

Nuove funzioni: residenza per anziani, 13 
alloggi di social housing con target anziani 
e famiglie

CASERMA DE BONNE, GRENOBLE (FRANCIA) 

Stato: realizzato 
Localizzazione: centro storico
Anno progetto di recupero: 2000 - 2006
Progettisti: Agence Devillers, Aktis 
Architecture, Atelier Jacqueline Osty
Dimensioni area: circa 150.000 m2

Nuove funzioni: 850 abitazioni (40% social 
housing), residenze universitarie, centro 
sportivo, scuola elementare, mensa scolastica, 
piscina, casa per anziani, parchi, uffici, hotel

CASERMA PASSALACQUA, TORTONA (AL)

Stato: realizzato 
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: anni ‘70, 2000 - 
2005,  2009
Progettisti: Amministrazione Pubblica
Dimensioni area: 27.500 m2

Nuove funzioni: Municipio, centro operativo 
INPS, sala polifunzionale, ASL, Guardia di 
Finanza, alloggi popolari Atc, spazio pubblico 
verde, parcheggio interrato

CASERMA PIAVE, BELLUNO 

Stato: realizzato 
Localizzazione: periferia
Anno progetto di recupero: 2013 - in corso
Progettisti: Amministrazione Pubblica, 
Comunità e Dodi Moss + Neostudio
Dimensioni area: 32.000 m2

Nuove funzioni: incubatore di iniziative under 
35, centro servizi, laboratorio di ricerca e 
sviluppo grafico, sede di associazioni del 
territorio

CASERMA POZZUOLO DEL FRIULI, FERRARA 

Stato: progetto 
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: 2016 - progetto 
in corso di elaborazione
Progettisti: Studio Performa
Dimensioni area: 31.000 m2

Nuove funzioni: social housing, piazza pubblica, 
parcheggi, servizi privati e ricettivi, centro 
congressi, polo culturale

CASERMA LA MARMORA, TORINO 

Stato: progetto 
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: 2018 (inizio 
lavori)
Progettisti: Carlo Ratti Associati
Dimensioni area: circa 20.000 m2

Nuove funzioni: residenze, laboratori, coliving, 
coworking, comaking, Museo diffuso della 
Resistenza, piazza pubblica, parcheggio 
interrato

CASERMA GAVOGLIO, GENOVA 

Stato: realizzato e progetto 
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: 2015, 2018-2020
Progettisti: Amministrazione Pubblica, Studio 
Land
Dimensioni area: 50.000 m2

Nuove funzioni: corsi di formazione, usi 
temporanei, parco urbano, bar, ristoranti, 
attività commerciali, studi professionali, bed 
& breakfast, residenze per studenti

CASERMA LEFEBVRE, MULHOUSE (FRANCIA) 

Stato: realizzato 
Localizzazione: periferia
Anno progetto di recupero: 2007 - 2012
Progettisti: TOA Architectes Associés
Dimensioni area: 12.000 m2

Nuove funzioni: 108 alloggi di social housing, 
casa di riposo per anziani, parco

CASERME MONTELUNGO-COLLEONI, BERGAMO 

Stato: progetto
Localizzazione: ai limiti del centro storico
Anno progetto di recupero: autunno 2016 - 
2020 (probabile fine lavori)
Progettisti: Studio Barozzi Veiga
Dimensioni area: circa 20.000 m2

Nuove funzioni: studentato di 212 posti, 22 
alloggi per docenti stranieri, residenze, 
terziario commerciale, terziario hi-tech, 201 
parcheggi ad uso pubblico e pertinenziale

L’Amministrazione Pubblica ha espresso il 
bisogno di avere una collocazione unica, al posto 
delle tre sedi che comportano diversi disagi.  
Vantaggi del polo unificato:

MUNICIPIO 
nella Palazzina di Comando

SOCIAL HOUSING
nella Palazzina Truppa

GIOVANI COPPIE <35 ANNI

COPPIE >35 ANNI

ANZIANI >65 ANNI

Sopra sono indicati i tre target in emergenza 
abitativa a Sulmona, secondo le ultime domande 
ricevute all’Ufficio Casa in seguito all’emissione di 
bandi per social housing.

Tra gli obiettivi dell’Amministrazione Pubblica rientra anche 
la costruzione di nuovi social housing, abitazioni che sono a 
metà strada tra le case popolari e le case a libero mercato. 
Il progetto residenziale si rivolgerà dunque alla fascia 
grigia della popolazione, che nella città di Sulmona sempre 
più sta richiedendo una forma di alloggio di questo tipo, a 
causa della crisi economica e occupazionale degli ultimi anni. 
Vantaggi di un social housing nell’area dell’ex Caserma:

OTTIMIZZAZIONE 
ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO

CONTRIBUTO ALLA 
R IGENERAZIONE 

DELL’AREA

NUOVE CASE SENZA 
CONSUMO DI SUOLO

RISOLUZIONE IN PARTE 
D E L L ’ E M E R G E N Z A 

ABITATIVA

MIGLIORE 
ACCESSIBILITÀ E 
SEMPLIFICAZIONI 
PER I CITTADINI

RESTAURO DELLA PARTE VINCOLATA 
E COSTRUZIONE DI UN NUOVO BLOCCO

PIANOTERRA CON SPAZI CONDIVISI 
TRA I RESIDENTI E ORTI COMUNI

TRATTAMENTO DELLO SPAZIO 
PUBBLICO ESTERNO

NUOVO POLO AL SERVIZIO DEL 
CITTADINO

SENSO DI COMUNITÀ E COLLETTIVITÀ, 
CONDIVISIONE DEGLI SPAZI

TRATTAMENTO DELLO SPAZIO VERDE 
E ADDIZIONI AGGETTANTI

NUOVA PIAZZA E PARCHEGGIO 
INTERRATO

INCONTRO, AGGREGAZIONE, EVENTI, 
SPAZIO VERDE

POLO DI RICONNESSIONE URBANA E DI 
AGGREGAZIONE

POLO DI RICONNESSIONE TRA 
L’EDIFICATO ANTICO E MODERNO
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Totale 3 sedi: 3667,58 m2

Palazzina di Comando: 3723,80 m2

A livello superficiale la Palazzina di Comando riesce ad 
accorpare le 3 sedi.
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NUOVA BIBLIOTECA e 
SALA CONFERENZE

Attualmente una piccola porzione della biblioteca (Centro 
Servizi Culturali), l’unica  rimasta in città, è collocata in 
angusti locali presso la sede dell’INPS, non garantendo un 
servizio adeguato. Verrà quindi spostata nella nuova sede 
che sorgerà nell’area dell’ex Caserma.
Le sale conferenze più vicine si trovano lontane 
dal centro abitato, sarà previsto dunque, unito 
alla biblioteca, anche uno spazio di questo tipo.  
Vantaggi di una sala conferenze vicino il centro storico:
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1. L’intenzione principale è che la Caserma si apra alla città, da spazio inaccessibile a spazio accessibile. 
Per fare ciò si andranno a demolire quegli edifici non vincolati, che non sono considerati di pregio e che non 
avranno una valenza ai fini del progetto.
I due accessi carrabili della Palazzina di Comando verranno completamente aperti per essere attraversati dai 
pedoni, i quali potranno usufruire del nuovo spazio pubblico e delle nuove funzioni.

VIALE MAZZINI

APERTURA DI NUOVI ACCESSI

2. L’area sarà divisa in due lotti tramite la realizzazione di una nuova strada, che è la prosecuzione di 
via Michetti. In questo modo si ridà la conformazione del vecchio tracciato urbano, prima dell’espansione 
della Caserma verso nord. Stabilito che il social housing si troverà nella parte nord della Caserma, dove 
attualmente è a contatto con altre residenze, si preferisce dividere il lotto per motivi anche funzionali, in 
tal modo le abitazioni si troveranno in relazione con altre abitazioni, lontane dal trafficato viale Mazzini.

VIALE MAZZINI

APERTURA DI UNA NUOVA STRADA E DIVISIONE IN DUE LOTTI

3. Le demolizioni interesseranno solo i corpi non vincolati, che sono tutti tranne la Palazzina di Comando. 
Saranno effettuati dei tagli sulle casermette laterali per alleggerire la continua cortina muraria oggi 
presente, per lasciare intravedere il nuovo spazio pubblico interno, oltre a rappresentare nuovi punti di 
accesso all’area, rendendola più permeabile ai flussi. Gli alberi preesistenti saranno riusati nelle nuove aree 
verdi del progetto.

VIALE MAZZINI

DEMOLIZIONI EFFETTUATE NUOVE AGGIUNTE E NUOVE DESTINAZIONI D’USO
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ufficio Sindaco

PIANOTERRA PRIMO PIANO SECONDO PIANO

TUTTI I PIANI

pianoterra

primo piano

secondo piano

segreteria generale (18)

settore 3 (10) infopoint della città

Sala Consiliare

settore 2 (8)settore 1 (20)

sala conferenze

ufficio assessori (4)polizia locale (2)

archivio

uffici consiglieri (16)servizio di competenza statale (8)

ufficio Vicesindaco

sala riunioni

settore 4 (15)urban center

ARTICOLAZIONE DEL NUOVO MUNICIPIO

Organico del Comune:
81 dipendenti negli uffici del Comune

6 dipendenti nella giunta comunale

16 dipendenti nel consiglio comunale

Totale: 103 dipendenti nel Municipio

Il riutilizzo della Palazzina di Comando prevede il rispetto del precedente assetto distributivo, cioè 
con corridoio centrale e, affinché questo sia a norma, sono stati aggiunti un ascensore nel vano 
scala centrale preesistente e altri due corpi scala e ascensore ai lati. Queste nuove addizioni sono 
state pensate in acciaio, indipendenti strutturalmente, per non gravare sulla muratura originaria. 
Si è mantenuto quanto più possibile dei muri portanti preesistenti e le nuove pareti e i vani 
impiantistici sono stati realizzati con sistemi a secco. I nuovi locali ora hanno un corretto rapporto 
aeroilluminante e rispondono bene alla nuova destinazione d’uso. Per i bagni si è mantenuto il precedente 
incolonnamento, ad eccezione di quelli centrali. Al pianoterra si trovano gli uffici aperti al pubblico, 
al primo piano gli uffici con accesso pubblico limitato e al secondo piano nei locali bassi si trovano 
gli spazi di archiviazione. Sono stati previsti inoltre sale d’attesa, punti ristoro, zone relax e bar.

POSSIBILI USI DELLA NUOVA PIAZZA

spazio per esposizioni, 
piccole fiere, mercatini

mercato settimanale

concerti, spettacoli

eventi culturali e teatrali
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1. L’intenzione principale è che la Caserma si apra alla città, da spazio inaccessibile a spazio accessibile. 
Per fare ciò si andranno a demolire quegli edifici non vincolati, che non sono considerati di pregio e che non 
avranno una valenza ai fini del progetto.
I due accessi carrabili della Palazzina di Comando verranno completamente aperti per essere attraversati dai 
pedoni, i quali potranno usufruire del nuovo spazio pubblico e delle nuove funzioni.

VIALE MAZZINI

APERTURA DI NUOVI ACCESSI

2. L’area sarà divisa in due lotti tramite la realizzazione di una nuova strada, che è la prosecuzione di 
via Michetti. In questo modo si ridà la conformazione del vecchio tracciato urbano, prima dell’espansione 
della Caserma verso nord. Stabilito che il social housing si troverà nella parte nord della Caserma, dove 
attualmente è a contatto con altre residenze, si preferisce dividere il lotto per motivi anche funzionali, in 
tal modo le abitazioni si troveranno in relazione con altre abitazioni, lontane dal trafficato viale Mazzini.

VIALE MAZZINI

APERTURA DI UNA NUOVA STRADA E DIVISIONE IN DUE LOTTI

3. Le demolizioni interesseranno solo i corpi non vincolati, che sono tutti tranne la Palazzina di Comando. 
Saranno effettuati dei tagli sulle casermette laterali per alleggerire la continua cortina muraria oggi 
presente, per lasciare intravedere il nuovo spazio pubblico interno, oltre a rappresentare nuovi punti di 
accesso all’area, rendendola più permeabile ai flussi. Gli alberi preesistenti saranno riusati nelle nuove aree 
verdi del progetto.

VIALE MAZZINI

DEMOLIZIONI EFFETTUATE NUOVE AGGIUNTE E NUOVE DESTINAZIONI D’USO
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71°

SEZIONE C-C’ scala 1:50

NODI COSTRUTTIVI scala 1:10

muratura e solai dell’edificio 
preesistente che sono stati 
mantenuti

estate
21 giugno

24°

inverno
21 dicembre

19. pignatta solaio STIMIP in cotto costituita da elemento di soletta, 
tavella a doppio incastro e forato ad L, 46 x 24 cm (preesistente) 

1. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato Alubel Dach, 
spessore 7/10, altezza greche 40 mm
2. membrana antirombo, 14 mm
3. pannello in OSB, 25 mm
4. profilo in alluminio grezzo per fissaggio fotovoltaico su lamiera 
grecata, 25 mm
5. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm
6. modulo fotovoltaico con celle monocristalline SunPower con potenza 
nominale di 370 W, 1046 x 1559 x 46 mm
7. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm per realizzazione 
di intercapedine ventilata di 50 mm
8. membrana di tenuta all’acqua e al vento
9. isolamento in pannelli accoppiati in fibra di legno, densità 120 kg/
m³, 120 + 120 mm

11. tavolato in legno di abete, 25 mm
12. arcareccio in abete lamellare, 200 x 280 mm
13. puntone della capriata in abete lamellare, 240 x 360 mm 
14. catena della capriata in abete lamellare, 240 x 320 mm 
15. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la capriata 
e il solaio
16. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la tavola di 
chiusura in legno e il solaio 

18. solaio STIMIP in laterocemento, 24 cm (preesistente)

17. cappa in calcestruzzo con rete elettrosaldata, connessa con pioli 
connettori in acciaio zincato al solaio preesistente per consolidamento, 
5 cm

10. freno al vapore igrovariabile e barriera all’aria

1

2

3

21. lastra in fibrogesso rasata fissata su struttura in acciaio zincato 
tipo Knauf, 12,5 mm
22. supporto del controsoffitto tipo Knauf a C da 50 x 27 x 0,6 mm
23. intercapedine impiantistica riempita con pannelli in lana di roccia, 
spessore 50 mm, densità 40 kg/m3

24. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 56 cm (preesistente)
25. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1700 x 
12 mm 
26. intercapedine ventilata, 17 cm
27. profilo a T in alluminio di supporto per lastra in fibrocemento, 50 
mm

30. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 160 mm, densità 
70 kg/m3

31. tavola di chiusura in legno di abete per sostegno isolante

28. staffa a muro in alluminio con divisorio termico

32. profilo in alluminio tipo Tergo per fissaggio meccanico sottosquadro 
della lastra in fibrocemento

20. supporto del controsoffitto tipo Knauf con profili a U a scatto da 
40 x 28 x 0,6 mm, in acciaio zincato

29. nastro butilico attorno a ogni staffa sulla membrana di tenuta 
all’acqua e al vento

33. profilo in alluminio perforato per impedire il passaggio di piccoli 
animali
34. gocciolatoio in acciaio zincato saldato puntualmente al canale di 
gronda
35. canale di gronda in acciaio zincato preverniciato, spessore 6/10, 
190 x 150 mm
36. tirante in acciaio per sostegno gronda
37. pavimento in lastre di gres porcellanato tipo Kerlite, rinforzato 
con fibre di vetro sul retro e posato con collante, 3,5 mm
38. lastra in fibrogesso, 12,5 mm

64. architrave in laterizio tralicciato, con armatura nel getto di 
calcestruzzo
65. falso telaio dell’infisso in legno di abete 

69. davanzale in truciolato rivestito in laminato HPL, 20 mm
70. listello in legno di abete, 60 x 60 mm
71. piastra angolare in acciaio per sostegno dell’imbotte della bucatura
72. profilo IPE 80 in acciaio, saldato all’imbotte della bucatura

66. telaio in alluminio con taglio termico, Schuco AWS 90 SI+, 900 x 
1000 mm

68. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 60 mm, 
densità 34 kg/m3

73. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 80 mm, 
densità 34 kg/m3

74. falso telaio in poliuretano ricompattato, 70 x 80 mm
75. tenda a rullo con scocca in alluminio, telo oscurante in PVC e fibra 
di vetro, movimentata a catena su guide laterali, 880 x 850 mm

67. finestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, vetrocamera 
riempita con argon e distanziatore in PVC

61. telaio in legno con alluminio sul lato esterno, 800 x 650 mm
62. nastro butilico di tenuta all’aria e all’acqua
63. nastratura di tenuta all’aria

79. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 80 mm, densità 
70 kg/m3

80. piastra angolare in acciaio zincato saldata all’imbotte della 
bucatura

78. nastro butilico autoespandente di tenuta all’aria e all’acqua
77. imbotte della bucatura in acciaio zincato preverniciato, 4 mm
76. profilo in acciaio zincato per supporto tenda

60. portafinestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, 
vetrocamera riempita con argon e distanziatore in legno

56. guaina impermeabilizzante in PVC
57. isolamento con pannello sagomato in XPS a celle chiuse, 320 x 180 
mm, densità 34 kg/m3

58. piastra angolare in acciaio per ancoraggio falso telaio su soletta/
muratura
59. falso telaio in poliuretano ricompattato, 110 x 230 mm

39. sistema di riscaldamento e raffrescamento radiante su pannelli di 
fibrogesso fresati, 18 mm, con tubi da 12 mm
40. isolamento in pannelli di stiferite rivestito su entrambe le facce 
con un multistrato a base di alluminio, 30 mm
41. materassino antirumore, 6 mm
42. pannello in OSB, 12 mm
43. intercapedine impiantistica riempita con argilla espansa, 16 cm
44. pendino e gancio con molla in acciaio zincato tipo Knauf, altezza 
controsoffitto 47 cm
45. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 66 cm (preesistente)
46. tassello ad avvitamento in polietilene con vite d’acciaio per 
fissaggio dell’isolante

50. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato, spessore 
8/10
51. profilo IPE 100 in acciaio
52. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm
53. listello in abete per sostegno del tavolato di calpestio interno, 
30 x 30 mm
54. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
55. profilo HEA 180 in acciaio 

47. tassello chimico fissato nella soletta/muratura preesistente
48. piastra in acciaio per sostegno e ancoraggio del box alla soletta 
preesistente
49. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1670 x 
12 mm

1

2

3

tirante in acciaio 
per ancoraggio 
struttura box 
alla muratura

lamiera stirata 
scorrevole a libro

piastra in acciaio 
per ancoraggio 
struttura box 
alla muratura con 
tasselli chimici

capochiave in 
acciaio

copertura in 
lamiera grecata

infisso in 
policarbonato 
alveolare 
scorrevoleinfisso in 

policarbonato 
alveolare 
scorrevole

infisso in 
policarbonato 
compatto 
scorrevole

carter di 
rivestimento in 
acciaio inox

A. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato e coibentata con polistirene EPS 120, spessore 7/10, altezza delle greche 
40 mm 
B. profilo a C in acciaio per sostegno lamiera grecata, 40 x 80 mm
C. profilo IPE 80 in acciaio
D. listello in abete per sostegno del tavolato di copertura interno, 30 x 30 mm
E. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
F. profilo HEA 120 in acciaio
G. carter di chiusura laterale in acciaio inox, spessore 8/10 

I. piastra in acciaio di collegamento tra il tirante esterno e quello interno
L. tirante esterno in acciaio per sostegno box, bullonato alla piastra superiore e inferiore, diametro 20 mm
M. persiana apribile elettronicamente a libro, costituita da un profilo in acciaio 25 x 40 mm cui è saldata la lamiera stirata

O. parapetto in vetro 18 mm su supporto in acciaio, saldato alla trave HEA 180
P. binario inferiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 180, 32 mm
Q. binario per persiana a libro, saldato alla trave HEA 180 , 40 x 40 mm
R. profilo HEA 180 in acciaio
S. profilo IPE 100 in acciaio
T. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato con fori circolari, spessore 8/10 
U. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm

H. binario superiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 120, 32 mm

N. infisso scorrevole in alluminio con pannello in policarbonato alveolare da 20 mm Seplux, con protezione dai raggi UV sulla faccia 
esterna, 32 x 30 mm

SEZIONE D-D’ scala 1:20

ASSONOMETRIA ISOMETRICA DEL BOX 

U = 0,13 W/m²K

U = 0,17 W/m²K

U = 0,39 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

U = 0,15 W/m²K

I valori della trasmittanza  
U, indicati in sezione, sono 
più bassi rispetto a quelli 
previsti dal DM 26/6/2015 
per le “Ristrutturazioni e 
riqualificazioni energetiche” 
riferite alla Zona D.

U Coperture 
(W/m2K)

0,26

U Pareti 
(W/m2K)

0,32

U Solai 
(W/m2K)

0,32

U Pareti e 
Solai tra 

unità 
immobiliari 
(W/m2K)

0,80

U Infissi 
(W/m2K)

1,80

SULM-ON RIQUALIFICAZIONE DELL’EX CASERMA CESARE BATTISTI 
DI SULMONA COME NUOVO POLO PER LA CITTÀ
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SEZIONE C-C’ scala 1:50

NODI COSTRUTTIVI scala 1:10

muratura e solai dell’edificio 
preesistente che sono stati 
mantenuti

estate
21 giugno

24°

inverno
21 dicembre

19. pignatta solaio STIMIP in cotto costituita da elemento di soletta, 
tavella a doppio incastro e forato ad L, 46 x 24 cm (preesistente) 

1. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato Alubel Dach, 
spessore 7/10, altezza greche 40 mm
2. membrana antirombo, 14 mm
3. pannello in OSB, 25 mm
4. profilo in alluminio grezzo per fissaggio fotovoltaico su lamiera 
grecata, 25 mm
5. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm
6. modulo fotovoltaico con celle monocristalline SunPower con potenza 
nominale di 370 W, 1046 x 1559 x 46 mm
7. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm per realizzazione 
di intercapedine ventilata di 50 mm
8. membrana di tenuta all’acqua e al vento
9. isolamento in pannelli accoppiati in fibra di legno, densità 120 kg/
m³, 120 + 120 mm

11. tavolato in legno di abete, 25 mm
12. arcareccio in abete lamellare, 200 x 280 mm
13. puntone della capriata in abete lamellare, 240 x 360 mm 
14. catena della capriata in abete lamellare, 240 x 320 mm 
15. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la capriata 
e il solaio
16. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la tavola di 
chiusura in legno e il solaio 

18. solaio STIMIP in laterocemento, 24 cm (preesistente)

17. cappa in calcestruzzo con rete elettrosaldata, connessa con pioli 
connettori in acciaio zincato al solaio preesistente per consolidamento, 
5 cm

10. freno al vapore igrovariabile e barriera all’aria

1

2

3

21. lastra in fibrogesso rasata fissata su struttura in acciaio zincato 
tipo Knauf, 12,5 mm
22. supporto del controsoffitto tipo Knauf a C da 50 x 27 x 0,6 mm
23. intercapedine impiantistica riempita con pannelli in lana di roccia, 
spessore 50 mm, densità 40 kg/m3

24. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 56 cm (preesistente)
25. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1700 x 
12 mm 
26. intercapedine ventilata, 17 cm
27. profilo a T in alluminio di supporto per lastra in fibrocemento, 50 
mm

30. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 160 mm, densità 
70 kg/m3

31. tavola di chiusura in legno di abete per sostegno isolante

28. staffa a muro in alluminio con divisorio termico

32. profilo in alluminio tipo Tergo per fissaggio meccanico sottosquadro 
della lastra in fibrocemento

20. supporto del controsoffitto tipo Knauf con profili a U a scatto da 
40 x 28 x 0,6 mm, in acciaio zincato

29. nastro butilico attorno a ogni staffa sulla membrana di tenuta 
all’acqua e al vento

33. profilo in alluminio perforato per impedire il passaggio di piccoli 
animali
34. gocciolatoio in acciaio zincato saldato puntualmente al canale di 
gronda
35. canale di gronda in acciaio zincato preverniciato, spessore 6/10, 
190 x 150 mm
36. tirante in acciaio per sostegno gronda
37. pavimento in lastre di gres porcellanato tipo Kerlite, rinforzato 
con fibre di vetro sul retro e posato con collante, 3,5 mm
38. lastra in fibrogesso, 12,5 mm

64. architrave in laterizio tralicciato, con armatura nel getto di 
calcestruzzo
65. falso telaio dell’infisso in legno di abete 

69. davanzale in truciolato rivestito in laminato HPL, 20 mm
70. listello in legno di abete, 60 x 60 mm
71. piastra angolare in acciaio per sostegno dell’imbotte della bucatura
72. profilo IPE 80 in acciaio, saldato all’imbotte della bucatura

66. telaio in alluminio con taglio termico, Schuco AWS 90 SI+, 900 x 
1000 mm

68. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 60 mm, 
densità 34 kg/m3

73. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 80 mm, 
densità 34 kg/m3

74. falso telaio in poliuretano ricompattato, 70 x 80 mm
75. tenda a rullo con scocca in alluminio, telo oscurante in PVC e fibra 
di vetro, movimentata a catena su guide laterali, 880 x 850 mm

67. finestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, vetrocamera 
riempita con argon e distanziatore in PVC

61. telaio in legno con alluminio sul lato esterno, 800 x 650 mm
62. nastro butilico di tenuta all’aria e all’acqua
63. nastratura di tenuta all’aria

79. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 80 mm, densità 
70 kg/m3

80. piastra angolare in acciaio zincato saldata all’imbotte della 
bucatura

78. nastro butilico autoespandente di tenuta all’aria e all’acqua
77. imbotte della bucatura in acciaio zincato preverniciato, 4 mm
76. profilo in acciaio zincato per supporto tenda

60. portafinestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, 
vetrocamera riempita con argon e distanziatore in legno

56. guaina impermeabilizzante in PVC
57. isolamento con pannello sagomato in XPS a celle chiuse, 320 x 180 
mm, densità 34 kg/m3

58. piastra angolare in acciaio per ancoraggio falso telaio su soletta/
muratura
59. falso telaio in poliuretano ricompattato, 110 x 230 mm

39. sistema di riscaldamento e raffrescamento radiante su pannelli di 
fibrogesso fresati, 18 mm, con tubi da 12 mm
40. isolamento in pannelli di stiferite rivestito su entrambe le facce 
con un multistrato a base di alluminio, 30 mm
41. materassino antirumore, 6 mm
42. pannello in OSB, 12 mm
43. intercapedine impiantistica riempita con argilla espansa, 16 cm
44. pendino e gancio con molla in acciaio zincato tipo Knauf, altezza 
controsoffitto 47 cm
45. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 66 cm (preesistente)
46. tassello ad avvitamento in polietilene con vite d’acciaio per 
fissaggio dell’isolante

50. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato, spessore 
8/10
51. profilo IPE 100 in acciaio
52. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm
53. listello in abete per sostegno del tavolato di calpestio interno, 
30 x 30 mm
54. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
55. profilo HEA 180 in acciaio 

47. tassello chimico fissato nella soletta/muratura preesistente
48. piastra in acciaio per sostegno e ancoraggio del box alla soletta 
preesistente
49. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1670 x 
12 mm
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tirante in acciaio 
per ancoraggio 
struttura box 
alla muratura

lamiera stirata 
scorrevole a libro

piastra in acciaio 
per ancoraggio 
struttura box 
alla muratura con 
tasselli chimici

capochiave in 
acciaio

copertura in 
lamiera grecata

infisso in 
policarbonato 
alveolare 
scorrevoleinfisso in 

policarbonato 
alveolare 
scorrevole

infisso in 
policarbonato 
compatto 
scorrevole

carter di 
rivestimento in 
acciaio inox

A. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato e coibentata con polistirene EPS 120, spessore 7/10, altezza delle greche 
40 mm 
B. profilo a C in acciaio per sostegno lamiera grecata, 40 x 80 mm
C. profilo IPE 80 in acciaio
D. listello in abete per sostegno del tavolato di copertura interno, 30 x 30 mm
E. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
F. profilo HEA 120 in acciaio
G. carter di chiusura laterale in acciaio inox, spessore 8/10 

I. piastra in acciaio di collegamento tra il tirante esterno e quello interno
L. tirante esterno in acciaio per sostegno box, bullonato alla piastra superiore e inferiore, diametro 20 mm
M. persiana apribile elettronicamente a libro, costituita da un profilo in acciaio 25 x 40 mm cui è saldata la lamiera stirata

O. parapetto in vetro 18 mm su supporto in acciaio, saldato alla trave HEA 180
P. binario inferiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 180, 32 mm
Q. binario per persiana a libro, saldato alla trave HEA 180 , 40 x 40 mm
R. profilo HEA 180 in acciaio
S. profilo IPE 100 in acciaio
T. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato con fori circolari, spessore 8/10 
U. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm

H. binario superiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 120, 32 mm

N. infisso scorrevole in alluminio con pannello in policarbonato alveolare da 20 mm Seplux, con protezione dai raggi UV sulla faccia 
esterna, 32 x 30 mm

SEZIONE D-D’ scala 1:20

ASSONOMETRIA ISOMETRICA DEL BOX 

U = 0,13 W/m²K

U = 0,17 W/m²K

U = 0,39 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

U = 0,15 W/m²K

I valori della trasmittanza  
U, indicati in sezione, sono 
più bassi rispetto a quelli 
previsti dal DM 26/6/2015 
per le “Ristrutturazioni e 
riqualificazioni energetiche” 
riferite alla Zona D.

U Coperture 
(W/m2K)

0,26

U Pareti 
(W/m2K)

0,32

U Solai 
(W/m2K)

0,32

U Pareti e 
Solai tra 

unità 
immobiliari 
(W/m2K)

0,80

U Infissi 
(W/m2K)

1,80
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QUADRILOCALE
126,82 m2

+9 m2 box esterno

MONOLOCALE
31,44 m2 

+4 m2 box esterno

TRILOCALE
122,28 m2

+ 9 m2 box esterno

BILOCALE
60,11 m2

MONOLOCALE
28,69 m2

+ 2 m2 box esterno

TRILOCALE
117,90 m2

+9 m2 box esterno

BILOCALE
61,04 m2 

MONOLOCALE
30,54 m2

+ 2 m2 box esterno

QUADRILOCALE
127,05 m2

+9 m2 box esterno

PROSPETTO SUD-OVEST scala 1:100

COMPOSIZIONE SOCIALE DELLA RESIDENZA

SUDDIVISI IN 18 APPARTAMENTI

I residenti cui assegnare le abitazioni 
nella forma del social housing 
rientrano in 6 target diversi, come 
indicato nel diagramma in alto. La 
loro individuazione ricalca  sia il 
reale bisogno riscontrato in città 
sia la volontà di realizzare una 
residenza collettiva che favorisca 
il mix sociale, il mix di utenza e 
anche il mix tipologico dal punto di 
vista dell’offerta degli appartamenti.

lamiera grecata in 
acciaio preverniciato

canale di gronda in 
acciaio zincato

infisso scorrevole con 
policarbonato alveolare

infisso scorrevole con 
policarbonato compatto

tenda oscurante a 
rullo esterna

rivestimento con lastre in 
fibrocemento ecologico

ancoraggio per 
linea vita

infisso a doppia anta e sottoluce fisso, 
entrambi in alluminio, triplo vetro e a 
taglio termico

moduli fotovoltaici 
monocristallini 

schermatura finestra in acciaio 
zincato preverniciato

schermatura box con lamiera 
stirata in acciaio zincato 

giovani single (4 MONOLOCALI)

TARGET
SOCIAL 
HOUSING

4

2

2
2

4

4 anziani soli (2 MONOLOCALI)
giovani coppie senza figli (2 BILOCALI)
anziani in coppia (2 BILOCALI)

giovani coppie (<35 anni) con 1 o 2 figli
(4 TRILOCALI)
coppie > 35 anni con 1 o 2 figli
(4 QUADRILOCALI)

6
ANZIANI (>65 ANNI)

38-46
NUMERO MIN E 
MAX DI RESIDENTI

16
GIOVANI (<35 ANNI)

8-16
BAMBINI E/O RAGAZZI

8
ADULTI (>35 ANNI)

giovani single (4 MONOLOCALI)

TARGET
SOCIAL 
HOUSING

4

2

2
2

4

4 anziani soli (2 MONOLOCALI)
giovani coppie senza figli (2 BILOCALI)
anziani in coppia (2 BILOCALI)

giovani coppie (<35 anni) con 1 o 2 figli
(4 TRILOCALI)
coppie > 35 anni con 1 o 2 figli
(4 QUADRILOCALI)

6
ANZIANI (>65 ANNI)

38-46
NUMERO MIN E 
MAX DI RESIDENTI

16
GIOVANI (<35 ANNI)

8-16
BAMBINI E/O RAGAZZI

8
ADULTI (>35 ANNI)

La Palazzina Truppa è costituita da due tipi di strutture: una in 
muratura portante (non specificata), risalente al primo nucleo 
dell’edificio e una in cemento armato con travi e pilastri, probabilmente 
realizzata per un ampliamento successivo. Nel progetto si sono 
mantenute entrambe le strutture con il rispetto delle proprie 
caratteristiche. É stato possibile infatti sfalsare le bucature 
inerenti la parte intelaiata, mentre per motivi strutturali non è 
stato possibile disassare le bucature sulla porzione in muratura. 

INTERVENTO SULL’ESISTENTE SUPERFICI, ALTEZZE E R.A.I. DEI LOCALI DEGLI APPARTAMENTITIPOLOGIE DI APPARTAMENTI

QUADRILOCALE 4x

MONOLOCALE 6x camera matrimoniale
Sup: 18,82 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,158 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 26,37 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,167 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 32,81 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,134 > 1/8

camera matrimoniale
soggiorno
Sup: 17,76 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,167 > 1/8

bagno
Sup: 4,37 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,292 > 1/16

antibagno
Sup: 1,80 m2

h: 365 cm

bagno
Sup: 4,27 m2

h: 329 cm

ripostiglio
Sup: 2,03 m2

h: 329 cm

camera singola
Sup: 11,02 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,247 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 61,43 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,143 > 1/8

bagno
Sup: 4,25 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,300 > 1/16

camera doppia
Sup: 21,66 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,137 > 1/8

camera 
matrimoniale
Sup: 19,56 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,152 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 32,82 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,134 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 24,12 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,183 > 1/8

ripostiglio
Sup: 1,80 m2

h: 329 cm

camera singola
Sup: 11,02 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,269 > 1/8

bagno
Sup: 6,62 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,193 > 1/16

antibagno
Sup: 1,70 m2

h: 365 cm

camera matrimoniale
Sup: 14,04 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,211 > 1/8

camera singola
Sup: 11,45 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,237 > 1/8

camera matrimoniale
Sup: 19,23 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,154 > 1/8

bagno
Sup: 6,14 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,208 > 1/16

ripostiglio
Sup: 2,00 m2

h: 329 cm

bagno
Sup: 7,10 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,180 > 1/16

bagno
Sup: 6,73 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,190 > 1/16

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 23,62 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,187 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 33,34 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,132 > 1/8

camera singola
Sup: 11,45 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,259 > 1/8

camera doppia
Sup: 23,41 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,127 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 63,52 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,139 > 1/8

bagno
Sup: 4,33 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,295 > 1/16

camera matrimoniale
Sup: 17,60 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,169 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 58,04 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,152 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 25,87 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,170 > 1/8

bagno
Sup: 5,51 m2

h: 329 cm

bagno
Sup: 6,12 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,209 > 1/16

bagno
Sup: 5,34 m2

h: 329 cm

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 63,37 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,139 > 1/8

camera doppia
Sup: 21,47 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,138 > 1/8

bagno
Sup: 6,12 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,209 > 1/16

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 61,66 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,143 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 26,96 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,163 > 1/8

bagno
Sup: 6,22 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,205 > 1/16

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 26,63 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,165 > 1/8

bagno
Sup: 4,99 m2

h: 329 cm

camera matrimoniale
Sup: 14,04 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,211 > 1/8

bagno
Sup: 6,22 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,205 > 1/16

bagno
Sup: 7,17 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,178 > 1/16

bagno
Sup: 4,51 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,283 > 1/16

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 64,68 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,136 > 1/8

ripostiglio
Sup: 1,47 m2

h: 329 cm

TRILOCALE 4x

BILOCALE 4x

31 m2

123 m2

61 m2

127 m2

STRUTTURA PREESISTENTE

NUOVA COPERTURA con 
struttura in legno al 
posto della precedente 
in laterocemento, più 
idonea per una  muratura, 
in funzione anche di 
alleggerimento dei carichi

SCHERMATURE a sud

BOX a sud, con struttura 
in acciaio, agganciati alla 
preesistenza

NUOVO INVOLUCRO energeticamente 
efficiente  per rendere l’edificio 
adeguato alla normativa  e  per dare 
un nuovo volto  alla preesistenza

AGGIUNTE DI PROGETTO NUOVI VANI DISTRIBUTIVI (SCALE E ASCENSORI) strutturalmente indipendenti e 
realizzati in acciaio.  Il vano scale centrale preesistente è in cemento armato, ma 
al fine di annullare le spinte causate da questo sulla muratura cui si appoggia, 
si è preferito demolirlo e ricostruirlo in un materiale più leggero.
I corpi distributivi laterali, invece, sono stati ricavati dalla demolizione dei solai 
gravemente degradati per le perdite dell’impianto idrico-sanitario preesistente.  
In questo modo non c’è stato bisogno di andare a ricostruire i solai danneggiati.

PIANTA PRIMO PIANO scala 1:100

1 8 15 22 29 36 43 50

2 9 16 23 30 37 44 51

3 10 17 24 31 38 45 52

11 18 25 32 39 46

13 20 27 34 41 48

12 19 26 33 40 47

14 21 28 35 42 49

4

5

6

7

PERSIANE SCORREVOLI 
a nord, est e ovest

zona giorno

bagni
zona notte

spazi 
accessori

PIANTA TIPO PREESISTENTE

SULM-ON RIQUALIFICAZIONE DELL’EX CASERMA CESARE BATTISTI 
DI SULMONA COME NUOVO POLO PER LA CITTÀ
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QUADRILOCALE
126,82 m2

+9 m2 box esterno

MONOLOCALE
31,44 m2 

+4 m2 box esterno

TRILOCALE
122,28 m2

+ 9 m2 box esterno

BILOCALE
60,11 m2

MONOLOCALE
28,69 m2

+ 2 m2 box esterno

TRILOCALE
117,90 m2

+9 m2 box esterno

BILOCALE
61,04 m2 

MONOLOCALE
30,54 m2

+ 2 m2 box esterno

QUADRILOCALE
127,05 m2

+9 m2 box esterno

PROSPETTO SUD-OVEST scala 1:100

COMPOSIZIONE SOCIALE DELLA RESIDENZA

SUDDIVISI IN 18 APPARTAMENTI

I residenti cui assegnare le abitazioni 
nella forma del social housing 
rientrano in 6 target diversi, come 
indicato nel diagramma in alto. La 
loro individuazione ricalca  sia il 
reale bisogno riscontrato in città 
sia la volontà di realizzare una 
residenza collettiva che favorisca 
il mix sociale, il mix di utenza e 
anche il mix tipologico dal punto di 
vista dell’offerta degli appartamenti.

lamiera grecata in 
acciaio preverniciato

canale di gronda in 
acciaio zincato

infisso scorrevole con 
policarbonato alveolare

infisso scorrevole con 
policarbonato compatto

tenda oscurante a 
rullo esterna

rivestimento con lastre in 
fibrocemento ecologico

ancoraggio per 
linea vita

infisso a doppia anta e sottoluce fisso, 
entrambi in alluminio, triplo vetro e a 
taglio termico

moduli fotovoltaici 
monocristallini 

schermatura finestra in acciaio 
zincato preverniciato

schermatura box con lamiera 
stirata in acciaio zincato 

giovani single (4 MONOLOCALI)

TARGET
SOCIAL 
HOUSING

4

2

2
2

4

4 anziani soli (2 MONOLOCALI)
giovani coppie senza figli (2 BILOCALI)
anziani in coppia (2 BILOCALI)

giovani coppie (<35 anni) con 1 o 2 figli
(4 TRILOCALI)
coppie > 35 anni con 1 o 2 figli
(4 QUADRILOCALI)

6
ANZIANI (>65 ANNI)

38-46
NUMERO MIN E 
MAX DI RESIDENTI

16
GIOVANI (<35 ANNI)

8-16
BAMBINI E/O RAGAZZI

8
ADULTI (>35 ANNI)

giovani single (4 MONOLOCALI)

TARGET
SOCIAL 
HOUSING

4

2

2
2

4

4 anziani soli (2 MONOLOCALI)
giovani coppie senza figli (2 BILOCALI)
anziani in coppia (2 BILOCALI)

giovani coppie (<35 anni) con 1 o 2 figli
(4 TRILOCALI)
coppie > 35 anni con 1 o 2 figli
(4 QUADRILOCALI)

6
ANZIANI (>65 ANNI)

38-46
NUMERO MIN E 
MAX DI RESIDENTI

16
GIOVANI (<35 ANNI)

8-16
BAMBINI E/O RAGAZZI

8
ADULTI (>35 ANNI)

La Palazzina Truppa è costituita da due tipi di strutture: una in 
muratura portante (non specificata), risalente al primo nucleo 
dell’edificio e una in cemento armato con travi e pilastri, probabilmente 
realizzata per un ampliamento successivo. Nel progetto si sono 
mantenute entrambe le strutture con il rispetto delle proprie 
caratteristiche. É stato possibile infatti sfalsare le bucature 
inerenti la parte intelaiata, mentre per motivi strutturali non è 
stato possibile disassare le bucature sulla porzione in muratura. 

INTERVENTO SULL’ESISTENTE SUPERFICI, ALTEZZE E R.A.I. DEI LOCALI DEGLI APPARTAMENTITIPOLOGIE DI APPARTAMENTI

QUADRILOCALE 4x

MONOLOCALE 6x camera matrimoniale
Sup: 18,82 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,158 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 26,37 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,167 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 32,81 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,134 > 1/8

camera matrimoniale
soggiorno
Sup: 17,76 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,167 > 1/8

bagno
Sup: 4,37 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,292 > 1/16

antibagno
Sup: 1,80 m2

h: 365 cm

bagno
Sup: 4,27 m2

h: 329 cm

ripostiglio
Sup: 2,03 m2

h: 329 cm

camera singola
Sup: 11,02 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,247 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 61,43 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,143 > 1/8

bagno
Sup: 4,25 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,300 > 1/16

camera doppia
Sup: 21,66 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,137 > 1/8

camera 
matrimoniale
Sup: 19,56 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,152 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 32,82 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,134 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 24,12 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,183 > 1/8

ripostiglio
Sup: 1,80 m2

h: 329 cm

camera singola
Sup: 11,02 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,269 > 1/8

bagno
Sup: 6,62 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,193 > 1/16

antibagno
Sup: 1,70 m2

h: 365 cm

camera matrimoniale
Sup: 14,04 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,211 > 1/8

camera singola
Sup: 11,45 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,237 > 1/8

camera matrimoniale
Sup: 19,23 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,154 > 1/8

bagno
Sup: 6,14 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,208 > 1/16

ripostiglio
Sup: 2,00 m2

h: 329 cm

bagno
Sup: 7,10 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,180 > 1/16

bagno
Sup: 6,73 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,190 > 1/16

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 23,62 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,187 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 33,34 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,132 > 1/8

camera singola
Sup: 11,45 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,259 > 1/8

camera doppia
Sup: 23,41 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,127 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 63,52 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,139 > 1/8

bagno
Sup: 4,33 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,295 > 1/16

camera matrimoniale
Sup: 17,60 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,169 > 1/8

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 58,04 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,152 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 25,87 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,170 > 1/8

bagno
Sup: 5,51 m2

h: 329 cm

bagno
Sup: 6,12 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,209 > 1/16

bagno
Sup: 5,34 m2

h: 329 cm

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 63,37 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,139 > 1/8

camera doppia
Sup: 21,47 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,138 > 1/8

bagno
Sup: 6,12 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,209 > 1/16

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 61,66 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,143 > 1/8

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 26,96 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,163 > 1/8

bagno
Sup: 6,22 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,205 > 1/16

cucina, soggiorno, 
letto matrimoniale
Sup: 26,63 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,165 > 1/8

bagno
Sup: 4,99 m2

h: 329 cm

camera matrimoniale
Sup: 14,04 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,211 > 1/8

bagno
Sup: 6,22 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,205 > 1/16

bagno
Sup: 7,17 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,178 > 1/16

bagno
Sup: 4,51 m2

h: 365 cm
R.A.I.: 0,283 > 1/16

cucina, sala pranzo, 
soggiorno
Sup: 64,68 m2

h: 329 cm
R.A.I.: 0,136 > 1/8

ripostiglio
Sup: 1,47 m2

h: 329 cm

TRILOCALE 4x

BILOCALE 4x

31 m2

123 m2

61 m2

127 m2

STRUTTURA PREESISTENTE

NUOVA COPERTURA con 
struttura in legno al 
posto della precedente 
in laterocemento, più 
idonea per una  muratura, 
in funzione anche di 
alleggerimento dei carichi

SCHERMATURE a sud

BOX a sud, con struttura 
in acciaio, agganciati alla 
preesistenza

NUOVO INVOLUCRO energeticamente 
efficiente  per rendere l’edificio 
adeguato alla normativa  e  per dare 
un nuovo volto  alla preesistenza

AGGIUNTE DI PROGETTO NUOVI VANI DISTRIBUTIVI (SCALE E ASCENSORI) strutturalmente indipendenti e 
realizzati in acciaio.  Il vano scale centrale preesistente è in cemento armato, ma 
al fine di annullare le spinte causate da questo sulla muratura cui si appoggia, 
si è preferito demolirlo e ricostruirlo in un materiale più leggero.
I corpi distributivi laterali, invece, sono stati ricavati dalla demolizione dei solai 
gravemente degradati per le perdite dell’impianto idrico-sanitario preesistente.  
In questo modo non c’è stato bisogno di andare a ricostruire i solai danneggiati.

PIANTA PRIMO PIANO scala 1:100

1 8 15 22 29 36 43 50

2 9 16 23 30 37 44 51

3 10 17 24 31 38 45 52

11 18 25 32 39 46

13 20 27 34 41 48

12 19 26 33 40 47

14 21 28 35 42 49

4

5

6

7

PERSIANE SCORREVOLI 
a nord, est e ovest

zona giorno

bagni
zona notte

spazi 
accessori

PIANTA TIPO PREESISTENTE

SULM-ON RIQUALIFICAZIONE DELL’EX CASERMA CESARE BATTISTI 
DI SULMONA COME NUOVO POLO PER LA CITTÀ
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71°

SEZIONE C-C’ scala 1:50

NODI COSTRUTTIVI scala 1:10

muratura e solai dell’edificio 
preesistente che sono stati 
mantenuti

estate
21 giugno

24°

inverno
21 dicembre

19. pignatta solaio STIMIP in cotto costituita da elemento di soletta, 
tavella a doppio incastro e forato ad L, 46 x 24 cm (preesistente) 

1. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato Alubel Dach, 
spessore 7/10, altezza greche 40 mm
2. membrana antirombo, 14 mm
3. pannello in OSB, 25 mm
4. profilo in alluminio grezzo per fissaggio fotovoltaico su lamiera 
grecata, 25 mm
5. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm
6. modulo fotovoltaico con celle monocristalline SunPower con potenza 
nominale di 370 W, 1046 x 1559 x 46 mm
7. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm per realizzazione 
di intercapedine ventilata di 50 mm
8. membrana di tenuta all’acqua e al vento
9. isolamento in pannelli accoppiati in fibra di legno, densità 120 kg/
m³, 120 + 120 mm

11. tavolato in legno di abete, 25 mm
12. arcareccio in abete lamellare, 200 x 280 mm
13. puntone della capriata in abete lamellare, 240 x 360 mm 
14. catena della capriata in abete lamellare, 240 x 320 mm 
15. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la capriata 
e il solaio
16. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la tavola di 
chiusura in legno e il solaio 

18. solaio STIMIP in laterocemento, 24 cm (preesistente)

17. cappa in calcestruzzo con rete elettrosaldata, connessa con pioli 
connettori in acciaio zincato al solaio preesistente per consolidamento, 
5 cm

10. freno al vapore igrovariabile e barriera all’aria

1

2

3

21. lastra in fibrogesso rasata fissata su struttura in acciaio zincato 
tipo Knauf, 12,5 mm
22. supporto del controsoffitto tipo Knauf a C da 50 x 27 x 0,6 mm
23. intercapedine impiantistica riempita con pannelli in lana di roccia, 
spessore 50 mm, densità 40 kg/m3

24. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 56 cm (preesistente)
25. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1700 x 
12 mm 
26. intercapedine ventilata, 17 cm
27. profilo a T in alluminio di supporto per lastra in fibrocemento, 50 
mm

30. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 160 mm, densità 
70 kg/m3

31. tavola di chiusura in legno di abete per sostegno isolante

28. staffa a muro in alluminio con divisorio termico

32. profilo in alluminio tipo Tergo per fissaggio meccanico sottosquadro 
della lastra in fibrocemento

20. supporto del controsoffitto tipo Knauf con profili a U a scatto da 
40 x 28 x 0,6 mm, in acciaio zincato

29. nastro butilico attorno a ogni staffa sulla membrana di tenuta 
all’acqua e al vento

33. profilo in alluminio perforato per impedire il passaggio di piccoli 
animali
34. gocciolatoio in acciaio zincato saldato puntualmente al canale di 
gronda
35. canale di gronda in acciaio zincato preverniciato, spessore 6/10, 
190 x 150 mm
36. tirante in acciaio per sostegno gronda
37. pavimento in lastre di gres porcellanato tipo Kerlite, rinforzato 
con fibre di vetro sul retro e posato con collante, 3,5 mm
38. lastra in fibrogesso, 12,5 mm

64. architrave in laterizio tralicciato, con armatura nel getto di 
calcestruzzo
65. falso telaio dell’infisso in legno di abete 

69. davanzale in truciolato rivestito in laminato HPL, 20 mm
70. listello in legno di abete, 60 x 60 mm
71. piastra angolare in acciaio per sostegno dell’imbotte della bucatura
72. profilo IPE 80 in acciaio, saldato all’imbotte della bucatura

66. telaio in alluminio con taglio termico, Schuco AWS 90 SI+, 900 x 
1000 mm

68. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 60 mm, 
densità 34 kg/m3

73. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 80 mm, 
densità 34 kg/m3

74. falso telaio in poliuretano ricompattato, 70 x 80 mm
75. tenda a rullo con scocca in alluminio, telo oscurante in PVC e fibra 
di vetro, movimentata a catena su guide laterali, 880 x 850 mm

67. finestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, vetrocamera 
riempita con argon e distanziatore in PVC

61. telaio in legno con alluminio sul lato esterno, 800 x 650 mm
62. nastro butilico di tenuta all’aria e all’acqua
63. nastratura di tenuta all’aria

79. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 80 mm, densità 
70 kg/m3

80. piastra angolare in acciaio zincato saldata all’imbotte della 
bucatura

78. nastro butilico autoespandente di tenuta all’aria e all’acqua
77. imbotte della bucatura in acciaio zincato preverniciato, 4 mm
76. profilo in acciaio zincato per supporto tenda

60. portafinestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, 
vetrocamera riempita con argon e distanziatore in legno

56. guaina impermeabilizzante in PVC
57. isolamento con pannello sagomato in XPS a celle chiuse, 320 x 180 
mm, densità 34 kg/m3

58. piastra angolare in acciaio per ancoraggio falso telaio su soletta/
muratura
59. falso telaio in poliuretano ricompattato, 110 x 230 mm

39. sistema di riscaldamento e raffrescamento radiante su pannelli di 
fibrogesso fresati, 18 mm, con tubi da 12 mm
40. isolamento in pannelli di stiferite rivestito su entrambe le facce 
con un multistrato a base di alluminio, 30 mm
41. materassino antirumore, 6 mm
42. pannello in OSB, 12 mm
43. intercapedine impiantistica riempita con argilla espansa, 16 cm
44. pendino e gancio con molla in acciaio zincato tipo Knauf, altezza 
controsoffitto 47 cm
45. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 66 cm (preesistente)
46. tassello ad avvitamento in polietilene con vite d’acciaio per 
fissaggio dell’isolante

50. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato, spessore 
8/10
51. profilo IPE 100 in acciaio
52. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm
53. listello in abete per sostegno del tavolato di calpestio interno, 
30 x 30 mm
54. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
55. profilo HEA 180 in acciaio 

47. tassello chimico fissato nella soletta/muratura preesistente
48. piastra in acciaio per sostegno e ancoraggio del box alla soletta 
preesistente
49. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1670 x 
12 mm
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A. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato e coibentata con polistirene EPS 120, spessore 7/10, altezza delle greche 
40 mm 
B. profilo a C in acciaio per sostegno lamiera grecata, 40 x 80 mm
C. profilo IPE 80 in acciaio
D. listello in abete per sostegno del tavolato di copertura interno, 30 x 30 mm
E. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
F. profilo HEA 120 in acciaio
G. carter di chiusura laterale in acciaio inox, spessore 8/10 

I. piastra in acciaio di collegamento tra il tirante esterno e quello interno
L. tirante esterno in acciaio per sostegno box, bullonato alla piastra superiore e inferiore, diametro 20 mm
M. persiana apribile elettronicamente a libro, costituita da un profilo in acciaio 25 x 40 mm cui è saldata la lamiera stirata

O. parapetto in vetro 18 mm su supporto in acciaio, saldato alla trave HEA 180
P. binario inferiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 180, 32 mm
Q. binario per persiana a libro, saldato alla trave HEA 180 , 40 x 40 mm
R. profilo HEA 180 in acciaio
S. profilo IPE 100 in acciaio
T. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato con fori circolari, spessore 8/10 
U. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm

H. binario superiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 120, 32 mm

N. infisso scorrevole in alluminio con pannello in policarbonato alveolare da 20 mm Seplux, con protezione dai raggi UV sulla faccia 
esterna, 32 x 30 mm

SEZIONE D-D’ scala 1:20

ASSONOMETRIA ISOMETRICA DEL BOX 

U = 0,13 W/m²K

U = 0,17 W/m²K

U = 0,39 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

U = 0,15 W/m²K

I valori della trasmittanza  
U, indicati in sezione, sono 
più bassi rispetto a quelli 
previsti dal DM 26/6/2015 
per le “Ristrutturazioni e 
riqualificazioni energetiche” 
riferite alla Zona D.

U Coperture 
(W/m2K)

0,26

U Pareti 
(W/m2K)

0,32

U Solai 
(W/m2K)

0,32

U Pareti e 
Solai tra 

unità 
immobiliari 
(W/m2K)

0,80

U Infissi 
(W/m2K)

1,80
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SEZIONE C-C’ scala 1:50

NODI COSTRUTTIVI scala 1:10

muratura e solai dell’edificio 
preesistente che sono stati 
mantenuti

estate
21 giugno

24°

inverno
21 dicembre

19. pignatta solaio STIMIP in cotto costituita da elemento di soletta, 
tavella a doppio incastro e forato ad L, 46 x 24 cm (preesistente) 

1. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato Alubel Dach, 
spessore 7/10, altezza greche 40 mm
2. membrana antirombo, 14 mm
3. pannello in OSB, 25 mm
4. profilo in alluminio grezzo per fissaggio fotovoltaico su lamiera 
grecata, 25 mm
5. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm
6. modulo fotovoltaico con celle monocristalline SunPower con potenza 
nominale di 370 W, 1046 x 1559 x 46 mm
7. orditura con listelli in legno di abete, 50 x 50 mm per realizzazione 
di intercapedine ventilata di 50 mm
8. membrana di tenuta all’acqua e al vento
9. isolamento in pannelli accoppiati in fibra di legno, densità 120 kg/
m³, 120 + 120 mm

11. tavolato in legno di abete, 25 mm
12. arcareccio in abete lamellare, 200 x 280 mm
13. puntone della capriata in abete lamellare, 240 x 360 mm 
14. catena della capriata in abete lamellare, 240 x 320 mm 
15. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la capriata 
e il solaio
16. piastra angolare in acciaio zincato di collegamento tra la tavola di 
chiusura in legno e il solaio 

18. solaio STIMIP in laterocemento, 24 cm (preesistente)

17. cappa in calcestruzzo con rete elettrosaldata, connessa con pioli 
connettori in acciaio zincato al solaio preesistente per consolidamento, 
5 cm

10. freno al vapore igrovariabile e barriera all’aria
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21. lastra in fibrogesso rasata fissata su struttura in acciaio zincato 
tipo Knauf, 12,5 mm
22. supporto del controsoffitto tipo Knauf a C da 50 x 27 x 0,6 mm
23. intercapedine impiantistica riempita con pannelli in lana di roccia, 
spessore 50 mm, densità 40 kg/m3

24. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 56 cm (preesistente)
25. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1700 x 
12 mm 
26. intercapedine ventilata, 17 cm
27. profilo a T in alluminio di supporto per lastra in fibrocemento, 50 
mm

30. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 160 mm, densità 
70 kg/m3

31. tavola di chiusura in legno di abete per sostegno isolante

28. staffa a muro in alluminio con divisorio termico

32. profilo in alluminio tipo Tergo per fissaggio meccanico sottosquadro 
della lastra in fibrocemento

20. supporto del controsoffitto tipo Knauf con profili a U a scatto da 
40 x 28 x 0,6 mm, in acciaio zincato

29. nastro butilico attorno a ogni staffa sulla membrana di tenuta 
all’acqua e al vento

33. profilo in alluminio perforato per impedire il passaggio di piccoli 
animali
34. gocciolatoio in acciaio zincato saldato puntualmente al canale di 
gronda
35. canale di gronda in acciaio zincato preverniciato, spessore 6/10, 
190 x 150 mm
36. tirante in acciaio per sostegno gronda
37. pavimento in lastre di gres porcellanato tipo Kerlite, rinforzato 
con fibre di vetro sul retro e posato con collante, 3,5 mm
38. lastra in fibrogesso, 12,5 mm

64. architrave in laterizio tralicciato, con armatura nel getto di 
calcestruzzo
65. falso telaio dell’infisso in legno di abete 

69. davanzale in truciolato rivestito in laminato HPL, 20 mm
70. listello in legno di abete, 60 x 60 mm
71. piastra angolare in acciaio per sostegno dell’imbotte della bucatura
72. profilo IPE 80 in acciaio, saldato all’imbotte della bucatura

66. telaio in alluminio con taglio termico, Schuco AWS 90 SI+, 900 x 
1000 mm

68. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 60 mm, 
densità 34 kg/m3

73. isolamento in pannelli in XPS a celle chiuse, spessore 80 mm, 
densità 34 kg/m3

74. falso telaio in poliuretano ricompattato, 70 x 80 mm
75. tenda a rullo con scocca in alluminio, telo oscurante in PVC e fibra 
di vetro, movimentata a catena su guide laterali, 880 x 850 mm

67. finestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, vetrocamera 
riempita con argon e distanziatore in PVC

61. telaio in legno con alluminio sul lato esterno, 800 x 650 mm
62. nastro butilico di tenuta all’aria e all’acqua
63. nastratura di tenuta all’aria

79. isolamento in pannelli in lana di roccia, spessore 80 mm, densità 
70 kg/m3

80. piastra angolare in acciaio zincato saldata all’imbotte della 
bucatura

78. nastro butilico autoespandente di tenuta all’aria e all’acqua
77. imbotte della bucatura in acciaio zincato preverniciato, 4 mm
76. profilo in acciaio zincato per supporto tenda

60. portafinestra a doppia anta con triplo vetro bassoemissivo, 
vetrocamera riempita con argon e distanziatore in legno

56. guaina impermeabilizzante in PVC
57. isolamento con pannello sagomato in XPS a celle chiuse, 320 x 180 
mm, densità 34 kg/m3

58. piastra angolare in acciaio per ancoraggio falso telaio su soletta/
muratura
59. falso telaio in poliuretano ricompattato, 110 x 230 mm

39. sistema di riscaldamento e raffrescamento radiante su pannelli di 
fibrogesso fresati, 18 mm, con tubi da 12 mm
40. isolamento in pannelli di stiferite rivestito su entrambe le facce 
con un multistrato a base di alluminio, 30 mm
41. materassino antirumore, 6 mm
42. pannello in OSB, 12 mm
43. intercapedine impiantistica riempita con argilla espansa, 16 cm
44. pendino e gancio con molla in acciaio zincato tipo Knauf, altezza 
controsoffitto 47 cm
45. muratura portante (a cassetta, ipotesi), 66 cm (preesistente)
46. tassello ad avvitamento in polietilene con vite d’acciaio per 
fissaggio dell’isolante

50. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato, spessore 
8/10
51. profilo IPE 100 in acciaio
52. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm
53. listello in abete per sostegno del tavolato di calpestio interno, 
30 x 30 mm
54. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
55. profilo HEA 180 in acciaio 

47. tassello chimico fissato nella soletta/muratura preesistente
48. piastra in acciaio per sostegno e ancoraggio del box alla soletta 
preesistente
49. lastra in fibrocemento ecologico Equitone Tectiva, 1220 x 1670 x 
12 mm
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A. copertura in lamiera grecata in acciaio preverniciato e coibentata con polistirene EPS 120, spessore 7/10, altezza delle greche 
40 mm 
B. profilo a C in acciaio per sostegno lamiera grecata, 40 x 80 mm
C. profilo IPE 80 in acciaio
D. listello in abete per sostegno del tavolato di copertura interno, 30 x 30 mm
E. tavolato in legno di larice, 120 x 20 mm
F. profilo HEA 120 in acciaio
G. carter di chiusura laterale in acciaio inox, spessore 8/10 

I. piastra in acciaio di collegamento tra il tirante esterno e quello interno
L. tirante esterno in acciaio per sostegno box, bullonato alla piastra superiore e inferiore, diametro 20 mm
M. persiana apribile elettronicamente a libro, costituita da un profilo in acciaio 25 x 40 mm cui è saldata la lamiera stirata

O. parapetto in vetro 18 mm su supporto in acciaio, saldato alla trave HEA 180
P. binario inferiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 180, 32 mm
Q. binario per persiana a libro, saldato alla trave HEA 180 , 40 x 40 mm
R. profilo HEA 180 in acciaio
S. profilo IPE 100 in acciaio
T. carter di chiusura inferiore in acciaio inox preverniciato con fori circolari, spessore 8/10 
U. lamiera grecata in acciaio zincato, altezza delle greche 60 mm

H. binario superiore per infisso in policarbonato scorrevole, saldato alla trave HEA 120, 32 mm

N. infisso scorrevole in alluminio con pannello in policarbonato alveolare da 20 mm Seplux, con protezione dai raggi UV sulla faccia 
esterna, 32 x 30 mm

SEZIONE D-D’ scala 1:20

ASSONOMETRIA ISOMETRICA DEL BOX 

U = 0,13 W/m²K

U = 0,17 W/m²K

U = 0,39 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

Uw = 0,8 W/m²K

U = 0,15 W/m²K

I valori della trasmittanza  
U, indicati in sezione, sono 
più bassi rispetto a quelli 
previsti dal DM 26/6/2015 
per le “Ristrutturazioni e 
riqualificazioni energetiche” 
riferite alla Zona D.
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0,80
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1,80
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UNDERGROUNDSCAPE

L’idea di progetto è stata sviluppata per un’esposizione interna allo studio di Dominique 
Perrault a Parigi, dove ho svolto lo stage. Essa doveva partire da un assunto: nessuna 
costruzione in elevazione, ma sfruttamento del sottosuolo, del cosiddetto “groundscape”, 
che avrebbe costituito il nuovo paesaggio urbano al di sotto del livello del terreno. 
La piazza principale di Sulmona, Piazza Garibaldi, più che un luogo sfruttato dai pedoni, è un luogo 
percorso da veicoli, infatti viene vissuta come se fosse una rotatoria e un parcheggio, a parte la funzione 
di mercato, durante qualche giorno della settimana, e di spazio per rari eventi. Il grande problema è che 
la piazza è slegata dalla pedonabilità a causa della strada che la circonda, che si configura come barriera 
per il suo attraversamento a piedi. Non è un luogo di socialità in cui incontrarsi, è soltanto di passaggio. 
Il progetto vuole dare nuova vita a questo immenso spazio pubblico, andando a cercare nel sottosuolo un 
modo per la sua riqualificazione. Innanzitutto è stato pensato di scavare sui tre lati dov’è ora la sede stradale 
e scendere di due livelli. Lunghe rampe portano al nuovo spazio pedonale, affiancato da facciate continue 
vetrate,  al cui interno vi sono esercizi commerciali, bar, ristoranti e altri servizi. Il percorso è attrezzato 
con elementi di arredo urbano, tra cui sedute e vasi e per ricavare i nuovi locali, si è scavato anche al 
di sotto della pavimentazione della piazza. Altri due sbancamenti, arricchiti da alberi, sono stati pensati 
internamente alla vecchia pavimentazione e contengono funzioni culturali, tra cui una biblioteca. In questo 
modo la piazza acquisisce un significato funzionalmente più complesso e liberata dalle auto torna ad avere 
quella forza attrattiva che le mancava e che la rende vissuta.

IDEA DI PROGETTO PRESSO DOMINIQUE PERRAULT ARCHITECTURE
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3
STAZIONE PER IL PEOPLE 

MOVER DI BOLOGNA

Il concept della nuova Stazione del People Mover sita all’Aeroporto Marconi di Bologna ruota attorno a due 
idee: quella di una struttura esterna composta da archi d’acciaio, che avvolgendo l’intero corpo dell’edificio 
vogliono richiamare i portici tipici del capoluogo emiliano-romagnolo e quella del cubo, come elemento 
modulare che scandisce l’ambiente interno creando spazi differenti a seconda dell’assemblaggio. 
L’importanza della struttura viene sottolineata lasciando la stessa a vista nelle sue parti fondamentali: 
dall’interno della stazione si osserva infatti il funzionamento dei nodi strutturali che compongono gli archi 
e lo scheletro modulare.
Lo spazio interno della stazione è tutto progettato usando il modulo di 3 x 3 m, con pilastri e travi HEA. La 
sala d’aspetto riservata all’utenza è riparata ma non riscaldata, dal momento che l’attesa del monorotaia è di 
soli un paio di minuti. Essa è arricchita da essenze arboree e grandi vetrate, offre distributori automatici per 
la ristorazione, servizi igienici e due uffici front office.
I luoghi di lavoro degli addetti sono, invece, scatole riscaldate e climatizzate, dovendo trascorrere qui 
diverse ore della giornata.
I cubi degli ambienti pubblici sono tamponati con del vetro bianco, in modo da diffondere la luce solare 
all’interno e creare di notte un effetto lanterna che mette in risalto la stazione, mentre quelli riscaldati hanno 
un adeguato involucro con rivestimento in pannelli HPL.
Il collegamento con l’aeroporto avviene tramite una passerella e l’accesso agli utenti disabili viene garantito 
tramite ascensore e pavimentazioni tattili.
Al pianoterra il rigido schema della griglia di cubi lascia spazio a un sistema di terzo paesaggio. Qui le forme 
organiche e fluide delle aiuole in aggiunta a una vegetazione spontanea a basso costo di manutenzione 
creano uno spazio di attesa gradevole e ombreggiato, con la struttura superiore che sembra quasi essere 
sospesa.
Particolare attenzione è riservata anche alle condizioni ambientali ed energetiche. I frangisole tra gli archi, 
oltre ad ombreggiare il prospetto sud dell’edificio, sono anche fotovoltaici e vanno a recuperare l’energia nel 
punto maggiormente esposto. La copertura dell’edificio, allo stesso modo, presenta un sistema fotovoltaico 
amorfo che si adatta alla sua forma curvilinea.

4° ANNO UNIVERSITÀ
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4
RIQUALIFICAZIONE 

FERRARA SUD

L’obiettivo finale del progetto è quello di riqualificare la zona Sud di Ferrara tramite una serie di interventi 
a livello ambientale, viario ed edilizio.
Attraverso un’attenta analisi emerge infatti un largo disuso delle aree verdi della zona, presenti in quantità 
abbondante e di una mancanza di punti di ritrovo e di intrattenimento, caratteristica che rende l’area di 
intervento un “quartiere dormitorio”. Anche la presenza di costruito in forte stato di degrado è una delle 
principali criticità della zona, per i quali, in alcuni casi, è consigliabile una demolizione integrale.
Tuttavia sono allo stesso tempo presenti molte potenzialità sfruttabili per aumentare l’interesse della 
popolazione ferrarese verso queste aree, creando dei nuovi “poli” contenitori delle principali funzioni 
mancanti. La vicinanza alla strada statale è un’ottima opportunità per attirare eventuali visitatori esterni, 
e la presenza del fiume e delle numerose aree verdi non curate fornisce ottimi presupposti per creare un 
percorso di mobilità dolce, allo stato attuale presente in maniera limitata, che unisca la zona sud al centro 
storico di Ferrara.
Si è pertanto deciso di sfruttare come nuovi poli tre aree in attuale stato di degrado: il “palazzo degli 
specchi”, che viene demolito integralmente a causa delle eccessive dimensioni e rimpiazzato da un centro 
multiculturale, il Foro boario, al quale viene aggiunta una nuova struttura attrattiva e il sottomura vicino a 
via Quartieri, che tramite l’aggiunta di una passerella diventa il collegamento per il centro.
Attraverso l’analisi delle aree verdi, si nota come queste possano essere collegate tra di loro generando 
dei percorsi per cui, sfruttando il verde in disuso, questi nuovi centri vengono collegati da una pista 
ciclopedonale che si trasforma in un percorso parallelo a quello di via Bologna. Il tracciato di progetto, 
allacciandosi alla pista ciclabile già esistente, forma un anello che circonda tutta la zona, attraversandola 
nelle aree meno soggette al traffico cittadino.
All’interno del percorso stesso, oltre ai poli già citati, sono presenti delle aree di sosta, dei filari di alberi per 
fornire il giusto ombreggiamento, delle piazze con fontane e, in determinate aree, degli orti urbani.

3° ANNO UNIVERSITÀ
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5
PIAZZA DEGLI SCACCHI

Il progetto trae origine dalla volontà di conferire un nuovo spazio pubblico accessibile a tutte le fasce di 
età ed usufruibile nelle varie ore del giorno, in una piazza collocata nel pieno centro di Grosseto (Piazza 
San Francesco) attualmente priva di funzioni e di attrattive per la comunità e dunque di poca fruizione, 
soprattutto in orario notturno. Nonostante sia attualmente sottoutilizzata, la piazza risulta comunque ricca 
di potenzialità, poiché ubicata al centro di una serie di servizi pubblici quali la Chiesa San Francesco e 
l’Università di Economia. Di conseguenza l’intervento può essere un’importante occasione di innescare un 
meccanismo virtuoso di rivalorizzazione della piazza stessa e del suo intorno. 
Su proposta del Circolo Scacchistico di Grosseto, è stata valutata con grande interesse la collocazione di uno 
spazio che utilizzi il gioco degli scacchi in maniera innovativa, ovvero con una scacchiera e pezzi giganti 
in grado di svolgere il ruolo di catalizzatore di persone di tutte le età, grazie alla straordinaria capacità di 
questo sport di combinare l’aspetto ludico, terapeutico e pedagogico. 
La Piazza storica si caratterizza per una serie di quadranti di 11m per lato, pavimentati con laterizio e 
fasce di travertino. Il primo ragionamento si basa sul dimensionare il progetto sulla base del quadrante 
modulare della piazza esistente e dunque di 11m per lato e al fine di non intaccare la pavimentazione storica 
si è pensato di sopraelevare l’intervento mediante una piastra rialzata (illuminata in orario notturno), 
garantendo comunque l’accessibilità ai disabili con una rampa e una serie di accessi che mantengono una 
larghezza di 1.5m. Al centro del nuovo sistema si colloca la scacchiera gigante, di 4m per lato e sui due 
fronti contrapposti vi sono due teche che contengono i pezzi da gioco. La proposta di progetto prevede una 
convenzione con il bar della piazza, che detiene le chiavi per aprire le teche, le quali vengono consegnate 
ai giocatori in cambio di una cauzione che verrà loro restituita a fine partita. I quattro angoli della nuova 
piazza si caratterizzano per le loro relative funzioni ben definite: il primo presenta un sistema gradonato di 
sedute; il secondo un tavolo da gioco; il terzo un angolo sociale; il quarto è un playground per bambini. Vi 
sono anche vasi con alberi ed essenze locali. I colori scelti, impiegati per tutti gli elementi di progetto, sono 
il bianco e il rosso, poiché rappresentativi dello stemma della città di Grosseto.

INCARICO NON REALIZZATO
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ABSTRACT

Il progetto trae origine dalla volontà di conferire un nuovo spazio pubblico accessibile a tutte le fasce di età ed usufruibile nelle varie ore del giorno, in una piazza collocata nel pieno centro di Grosseto - Piazza San Frances-
co ex Piazza Indipendenza - attualmente priva di funzioni e di attrattive per la comunità e dunque di poca fruizione, soprattutto in orario notturno. 

Nonostante sia attualmente sottoutilizzata, la piazza risulta comunque ricca di potenzialità, poichè ubicata al centro di una serie di servizi pubblici quali la Chiesa San Francesco e l’ Università di Economia. Di conseguenza l’ 
intervento può essere una importante occasione di innescare un meccanismo virtuoso di rivalorizzazione della piazza stessa e del suo intorno. 

Su proposta del Circolo Scacchistico di Grosseto, è stata valutata con grande  interesse la collocazione di uno spazio che utilizzi il gioco degli scacchi in maniera innovativa, ovvero con una scacchiera e pezzi giganti in grado 
di svolgere il ruolo di catalizzatore di persone, di tutte le età, grazie alla straordinaria capacità di questo sport di combinare l’ aspetto ludico, terapeutico e pedagogico, dunque un’area che ospiti tornei ma anche fruibile da 
qualunque persona abbia il desiderio di giocare a questo sport durante la giornata in modo gratuito, o semplicemente sedersi, conversare e godersi lo spazio di progetto. 

La Piazza storica si caratterizza per una serie di quadranti di 11m per lato, pavimentati con laterizio storico e fasce di travertino. 
Il primo ragionamento si basa sul dimensionare il progetto sulla base del quadrante modulare della piazza esistente e dunque di 11m per lato e al fine di non intaccare la pavimentazione storica si è pensato di sopraelevare l’ 
intervento mediante una piastra rialzata - illuminata in orario notturno - garantendo comunque l’ accessibilità ai disabili con una rampa e una serie di accessi che mantengono una larghezza di 1.5m.

Al centro del nuovo sistema si colloca la scacchiera gigante, di 4m per lato, e si mantiene un percorso di 1,5m per garantire un passaggio agevole sia per chi sta giocando la partita, sia per le persone che transitano, in 
ottemperanza con la normativa per l’ accessibilità ai disabili. 
Ai lati della scacchiera gigante sono ubicate le due teche di 2.5x1m, che contengono i pezzi degli scacchi, rispettivamente bianche e rosse, come i colori delle caselle contrapposte, cosicchè essi possano essere prelevati o 
riposti in esse a seconda dell’ uso. La proposta di progetto prevede una convenzione con il bar della piazza, che detiene le chiavi per aprire le teche, le quali vengono consegnate ai giocatori in cambio di una cauzione che 
verrà loro restituita a fine partita. Le teche sono realizzate con sottostruttura in acciaio e rivestimento in lamiera stirata, così da lasciare intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno. 

Il secondo step è stato quello di prolungare il modulo delle caselle della scacchiera (50x50cm), ottenendo così una piazza pavimentata modulare, che è stata ritagliata nei bordi per meglio integrarsi e “frammentarsi” con 
l’ esistente. Alcuni degli elementi modulari vengono concettualmente “estrusi”, ovvero sopraelevati, ottenendo così un sistema articolato e variegato di vasi e sedute, che rendono lo spazio interessante e maggiormente 
fruibile dai cittadini. 

I quattro angoli della nuova piazza si caratterizzano per le loro relative funzioni ben definite: il primo presenta un tavolo con struttura in acciaio e rivestito in lamiera forata, con relative sedute per poter giocare a scacchi 
parallelamente alla partita principale; il secondo angolo presenta una sistema gradonato formato da parallelepipedi bianchi e rossi sui quali è possibile sedere e guardare la partita; il terzo è un playground per bambini: i 
volumi sono studiati e progettati con altezza diverse; infine il quarto angolo presenta sedute e pavimentazione in lamiera (che si illumina di notte) e che svolge il ruolo di piccolo spazio sociale per la sosta, una vera e propria 
piazza in miniatura.

All’ ingresso della nuova piazza, sul lato della rampa rivolto verso l’ Università di Economia, si erge un totem in lamiera stirata bianca e rossa, che rappresenta il landmark del progetto: esso si illumina di notte e viene 
concepito per riportare scritte che illustrano il gioco degli scacchi, i suoi fondamenti pedagocici e può riportare manifesti e volantini relativi agli eventi che si susseguono nella piazza. 

A completare lo spazio sopraelevato, sono predisposti vasi colorati, bianchi e rossi, che contengono diverse varietà di arbusti, alberi ed essenze tipiche del paesaggio grossetano, così da rendere la nuova piazza viva, dinam-
ica e mutevole al passera delle stagioni. 

I colori scelti sono il bianco e il rosso, poichè rappresentativi dello stemma di Grosseto e sono impiegati per tutti gli elementi compositivi, dalla scacchiera vera e propria ai pezzi, sedute e vasi. 

La pavimentazione in gres presenta varie tonalità del bianco e del rosso, così da creare una percezione spaziale variegata, moderna e positiva e denuncia la volontà di creare uno spazio che sia moderno e contraddistinto 
dall’ esisitente, dal quale come già detto si distacca mediante la propria sopraelevazione. 
Le caselle rosse, così come altre piastrelle modulari sono caratterizzate dall’ impiego di una pavimentazione in lamiera stirata, che rende così distinguibili alcuni percorsi ed accentuano alcuni sottoinsiemi spaziali, e sono 
concepite per illuminarsi con dei led posti al di sotto di esse e creare così un sistema di intensa suggestione ed illuminare la piazza di notte, spingendo le persone a frequentarla anche fuori dal consueto orario duirno. 

Inquadramento della Piazza con il contesto circostante e posizionamento del progetto in corrispondenza di uno dei quadranti che compongono la 
pavimentazione storica di Piazza San Francesco. 

SVILUPPO DEL PROGETTO

La scacchiera si colloca al centro del riquadro individuato dalla pavimentazione storica e ha intorno un passaggio di 1.5m, in ottemperanza con 
la normativa per l’ accessibilità ai disabili. Per ogni lato è garantito un passaggio di 1.5m, per permettere comodamente l’ ingresso e l’ uscita dei 
fruitori dello spazio pubblico; è inoltre prevista, sul lato rivolto verso l’ ingresso all’ Univeristà di Economia, una rampa con pendenza dell’ 8% per 
consentire l’ accessibilità ai disabili. 

FASE INIZIALE

Studio della pavimentazione storica esistente e scelta della dimensione di 11m per lato corrispon-
dente al quadrante centrale per il posizionamento e dimensionamento del nuovo spazio pubblico 
sopraelevato.

STEP 1

Al centro del nuovo sistema sopraelevato si colloca la scacchiera di 4x4m, ai lati di essa si colloca 
la pavimentazione di 50x50cm, idealmente ottenuta dal prolungamento delle caselle, ottenendo un 
quadrato di 11x11m che viene poio ritagliato per meglio confrontarsi e “frammentarsi” con l’ esistente

STEP 2

Alla pavimentazione ottenuta nello step precedente sono aggiunte sedute modulari, le teche bianche 
e rosse per utilizzare e riporre i pezzi degli scacchi, il tavolino per giocare parallelamente ed il 
totem. Si vengono così a definire i quattro angoli funzionali della piazza e gli spazi che articolano il 
progetto. 

STEP 3

Si aggiungono quindi i vasi modulari bianchi e rossi che ospitano una selezione di alberi ed essenze 
arbustive provenienti da vivai locali; le piante sono tipiche dell’ ambiente mediterraneo e quindi della 
provincia Grossetana. 

Nello stato finale di progetto, notiamo il dinamismo e la vivacità della piazza, ottenuto mediante colori 
accesi, percorsi ed angoli inattesi e curiosi. Le piante giocano un ruolo fondamentale nel progetto, 
poichè creano un ambiente confortevole e positivo, oltre a fornire ripara dalla calura nel periodo 
estivo. 

FASE FINALE

Oltre alla funzione di centralità fisica e sociale della scacchiera, i quattro lati della piazza sopraelevata sono progettati per rappresentare altre 
funzioni: 
1     sistema di gradonate per vedere le partire di scacchi costituite da moduli di plastica colorati di 50cm di lato;
2    tavolino con due sedute per poter giocare a scacchi parallelamente;
3    sedute che unitamente ad una pavimentazione in lamiera, che si illumina di notte, formano un angolo sociale raccolto;
4    playground per bambini,costituito dalla diversa aggregazione volumetrica dei parallelepipedi.

All’ ingresso principale del nuovo intervento viene eretto un totem, con la funzione di landmark e punto informazioni inerente le regole degli 
scacchi e un testo che ne spiega il suo valore educativo. Le due sedute principali sono costituite dalle teche, realizzate con struttura in acciaio 
rivestita di lamiera stirata. Queste sono apribili per poter contenere i pezzi degli scacchi, separate per colore. La lamiera stirata inoltre, lascia 
intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno.

Le sedute della nuova piazza sono costituite da moduli singoli o sovrapposti, bianchi e rossi, di base quadrata 50x50cm e altezza 45cm, studiate 
per consentire alle persone di sedersi comodamente. 
I vasi presentano lo stesso modulo, accolgono essenze arbustive provenienti dal contesto grossetano, mentre tre vasi hanno dimensione mag-
giore (90x90cm) e sono predisposti per alberi di dimensioni maggiori. 

Il tavolo per giocare a scacchi presenta struttura in acciaio e rivestimento in lamiera forata.
Nello stemma di Grosseto possiamo notare i colori bianco e rosso riproposti nella piazza di progetto. 
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riposti in esse a seconda dell’ uso. La proposta di progetto prevede una convenzione con il bar della piazza, che detiene le chiavi per aprire le teche, le quali vengono consegnate ai giocatori in cambio di una cauzione che 
verrà loro restituita a fine partita. Le teche sono realizzate con sottostruttura in acciaio e rivestimento in lamiera stirata, così da lasciare intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno. 

Il secondo step è stato quello di prolungare il modulo delle caselle della scacchiera (50x50cm), ottenendo così una piazza pavimentata modulare, che è stata ritagliata nei bordi per meglio integrarsi e “frammentarsi” con 
l’ esistente. Alcuni degli elementi modulari vengono concettualmente “estrusi”, ovvero sopraelevati, ottenendo così un sistema articolato e variegato di vasi e sedute, che rendono lo spazio interessante e maggiormente 
fruibile dai cittadini. 

I quattro angoli della nuova piazza si caratterizzano per le loro relative funzioni ben definite: il primo presenta un tavolo con struttura in acciaio e rivestito in lamiera forata, con relative sedute per poter giocare a scacchi 
parallelamente alla partita principale; il secondo angolo presenta una sistema gradonato formato da parallelepipedi bianchi e rossi sui quali è possibile sedere e guardare la partita; il terzo è un playground per bambini: i 
volumi sono studiati e progettati con altezza diverse; infine il quarto angolo presenta sedute e pavimentazione in lamiera (che si illumina di notte) e che svolge il ruolo di piccolo spazio sociale per la sosta, una vera e propria 
piazza in miniatura.

All’ ingresso della nuova piazza, sul lato della rampa rivolto verso l’ Università di Economia, si erge un totem in lamiera stirata bianca e rossa, che rappresenta il landmark del progetto: esso si illumina di notte e viene 
concepito per riportare scritte che illustrano il gioco degli scacchi, i suoi fondamenti pedagocici e può riportare manifesti e volantini relativi agli eventi che si susseguono nella piazza. 

A completare lo spazio sopraelevato, sono predisposti vasi colorati, bianchi e rossi, che contengono diverse varietà di arbusti, alberi ed essenze tipiche del paesaggio grossetano, così da rendere la nuova piazza viva, dinam-
ica e mutevole al passera delle stagioni. 

I colori scelti sono il bianco e il rosso, poichè rappresentativi dello stemma di Grosseto e sono impiegati per tutti gli elementi compositivi, dalla scacchiera vera e propria ai pezzi, sedute e vasi. 

La pavimentazione in gres presenta varie tonalità del bianco e del rosso, così da creare una percezione spaziale variegata, moderna e positiva e denuncia la volontà di creare uno spazio che sia moderno e contraddistinto 
dall’ esisitente, dal quale come già detto si distacca mediante la propria sopraelevazione. 
Le caselle rosse, così come altre piastrelle modulari sono caratterizzate dall’ impiego di una pavimentazione in lamiera stirata, che rende così distinguibili alcuni percorsi ed accentuano alcuni sottoinsiemi spaziali, e sono 
concepite per illuminarsi con dei led posti al di sotto di esse e creare così un sistema di intensa suggestione ed illuminare la piazza di notte, spingendo le persone a frequentarla anche fuori dal consueto orario duirno. 

Inquadramento della Piazza con il contesto circostante e posizionamento del progetto in corrispondenza di uno dei quadranti che compongono la 
pavimentazione storica di Piazza San Francesco. 

SVILUPPO DEL PROGETTO

La scacchiera si colloca al centro del riquadro individuato dalla pavimentazione storica e ha intorno un passaggio di 1.5m, in ottemperanza con 
la normativa per l’ accessibilità ai disabili. Per ogni lato è garantito un passaggio di 1.5m, per permettere comodamente l’ ingresso e l’ uscita dei 
fruitori dello spazio pubblico; è inoltre prevista, sul lato rivolto verso l’ ingresso all’ Univeristà di Economia, una rampa con pendenza dell’ 8% per 
consentire l’ accessibilità ai disabili. 

FASE INIZIALE

Studio della pavimentazione storica esistente e scelta della dimensione di 11m per lato corrispon-
dente al quadrante centrale per il posizionamento e dimensionamento del nuovo spazio pubblico 
sopraelevato.

STEP 1

Al centro del nuovo sistema sopraelevato si colloca la scacchiera di 4x4m, ai lati di essa si colloca 
la pavimentazione di 50x50cm, idealmente ottenuta dal prolungamento delle caselle, ottenendo un 
quadrato di 11x11m che viene poio ritagliato per meglio confrontarsi e “frammentarsi” con l’ esistente

STEP 2

Alla pavimentazione ottenuta nello step precedente sono aggiunte sedute modulari, le teche bianche 
e rosse per utilizzare e riporre i pezzi degli scacchi, il tavolino per giocare parallelamente ed il 
totem. Si vengono così a definire i quattro angoli funzionali della piazza e gli spazi che articolano il 
progetto. 

STEP 3

Si aggiungono quindi i vasi modulari bianchi e rossi che ospitano una selezione di alberi ed essenze 
arbustive provenienti da vivai locali; le piante sono tipiche dell’ ambiente mediterraneo e quindi della 
provincia Grossetana. 

Nello stato finale di progetto, notiamo il dinamismo e la vivacità della piazza, ottenuto mediante colori 
accesi, percorsi ed angoli inattesi e curiosi. Le piante giocano un ruolo fondamentale nel progetto, 
poichè creano un ambiente confortevole e positivo, oltre a fornire ripara dalla calura nel periodo 
estivo. 

FASE FINALE

Oltre alla funzione di centralità fisica e sociale della scacchiera, i quattro lati della piazza sopraelevata sono progettati per rappresentare altre 
funzioni: 
1     sistema di gradonate per vedere le partire di scacchi costituite da moduli di plastica colorati di 50cm di lato;
2    tavolino con due sedute per poter giocare a scacchi parallelamente;
3    sedute che unitamente ad una pavimentazione in lamiera, che si illumina di notte, formano un angolo sociale raccolto;
4    playground per bambini,costituito dalla diversa aggregazione volumetrica dei parallelepipedi.

All’ ingresso principale del nuovo intervento viene eretto un totem, con la funzione di landmark e punto informazioni inerente le regole degli 
scacchi e un testo che ne spiega il suo valore educativo. Le due sedute principali sono costituite dalle teche, realizzate con struttura in acciaio 
rivestita di lamiera stirata. Queste sono apribili per poter contenere i pezzi degli scacchi, separate per colore. La lamiera stirata inoltre, lascia 
intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno.

Le sedute della nuova piazza sono costituite da moduli singoli o sovrapposti, bianchi e rossi, di base quadrata 50x50cm e altezza 45cm, studiate 
per consentire alle persone di sedersi comodamente. 
I vasi presentano lo stesso modulo, accolgono essenze arbustive provenienti dal contesto grossetano, mentre tre vasi hanno dimensione mag-
giore (90x90cm) e sono predisposti per alberi di dimensioni maggiori. 

Il tavolo per giocare a scacchi presenta struttura in acciaio e rivestimento in lamiera forata.
Nello stemma di Grosseto possiamo notare i colori bianco e rosso riproposti nella piazza di progetto. 
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arbustive provenienti da vivai locali; le piante sono tipiche dell’ ambiente mediterraneo e quindi della 
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Nello stato finale di progetto, notiamo il dinamismo e la vivacità della piazza, ottenuto mediante colori 
accesi, percorsi ed angoli inattesi e curiosi. Le piante giocano un ruolo fondamentale nel progetto, 
poichè creano un ambiente confortevole e positivo, oltre a fornire ripara dalla calura nel periodo 
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4    playground per bambini,costituito dalla diversa aggregazione volumetrica dei parallelepipedi.
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Il tavolo per giocare a scacchi presenta struttura in acciaio e rivestimento in lamiera forata.
Nello stemma di Grosseto possiamo notare i colori bianco e rosso riproposti nella piazza di progetto. 
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arbustive provenienti da vivai locali; le piante sono tipiche dell’ ambiente mediterraneo e quindi della 
provincia Grossetana. 

Nello stato finale di progetto, notiamo il dinamismo e la vivacità della piazza, ottenuto mediante colori 
accesi, percorsi ed angoli inattesi e curiosi. Le piante giocano un ruolo fondamentale nel progetto, 
poichè creano un ambiente confortevole e positivo, oltre a fornire ripara dalla calura nel periodo 
estivo. 

FASE FINALE

Oltre alla funzione di centralità fisica e sociale della scacchiera, i quattro lati della piazza sopraelevata sono progettati per rappresentare altre 
funzioni: 
1     sistema di gradonate per vedere le partire di scacchi costituite da moduli di plastica colorati di 50cm di lato;
2    tavolino con due sedute per poter giocare a scacchi parallelamente;
3    sedute che unitamente ad una pavimentazione in lamiera, che si illumina di notte, formano un angolo sociale raccolto;
4    playground per bambini,costituito dalla diversa aggregazione volumetrica dei parallelepipedi.

All’ ingresso principale del nuovo intervento viene eretto un totem, con la funzione di landmark e punto informazioni inerente le regole degli 
scacchi e un testo che ne spiega il suo valore educativo. Le due sedute principali sono costituite dalle teche, realizzate con struttura in acciaio 
rivestita di lamiera stirata. Queste sono apribili per poter contenere i pezzi degli scacchi, separate per colore. La lamiera stirata inoltre, lascia 
intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno.

Le sedute della nuova piazza sono costituite da moduli singoli o sovrapposti, bianchi e rossi, di base quadrata 50x50cm e altezza 45cm, studiate 
per consentire alle persone di sedersi comodamente. 
I vasi presentano lo stesso modulo, accolgono essenze arbustive provenienti dal contesto grossetano, mentre tre vasi hanno dimensione mag-
giore (90x90cm) e sono predisposti per alberi di dimensioni maggiori. 

Il tavolo per giocare a scacchi presenta struttura in acciaio e rivestimento in lamiera forata.
Nello stemma di Grosseto possiamo notare i colori bianco e rosso riproposti nella piazza di progetto. 
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ABSTRACT

Il progetto trae origine dalla volontà di conferire un nuovo spazio pubblico accessibile a tutte le fasce di età ed usufruibile nelle varie ore del giorno, in una piazza collocata nel pieno centro di Grosseto - Piazza San Frances-
co ex Piazza Indipendenza - attualmente priva di funzioni e di attrattive per la comunità e dunque di poca fruizione, soprattutto in orario notturno. 

Nonostante sia attualmente sottoutilizzata, la piazza risulta comunque ricca di potenzialità, poichè ubicata al centro di una serie di servizi pubblici quali la Chiesa San Francesco e l’ Università di Economia. Di conseguenza l’ 
intervento può essere una importante occasione di innescare un meccanismo virtuoso di rivalorizzazione della piazza stessa e del suo intorno. 

Su proposta del Circolo Scacchistico di Grosseto, è stata valutata con grande  interesse la collocazione di uno spazio che utilizzi il gioco degli scacchi in maniera innovativa, ovvero con una scacchiera e pezzi giganti in grado 
di svolgere il ruolo di catalizzatore di persone, di tutte le età, grazie alla straordinaria capacità di questo sport di combinare l’ aspetto ludico, terapeutico e pedagogico, dunque un’area che ospiti tornei ma anche fruibile da 
qualunque persona abbia il desiderio di giocare a questo sport durante la giornata in modo gratuito, o semplicemente sedersi, conversare e godersi lo spazio di progetto. 

La Piazza storica si caratterizza per una serie di quadranti di 11m per lato, pavimentati con laterizio storico e fasce di travertino. 
Il primo ragionamento si basa sul dimensionare il progetto sulla base del quadrante modulare della piazza esistente e dunque di 11m per lato e al fine di non intaccare la pavimentazione storica si è pensato di sopraelevare l’ 
intervento mediante una piastra rialzata - illuminata in orario notturno - garantendo comunque l’ accessibilità ai disabili con una rampa e una serie di accessi che mantengono una larghezza di 1.5m.

Al centro del nuovo sistema si colloca la scacchiera gigante, di 4m per lato, e si mantiene un percorso di 1,5m per garantire un passaggio agevole sia per chi sta giocando la partita, sia per le persone che transitano, in 
ottemperanza con la normativa per l’ accessibilità ai disabili. 
Ai lati della scacchiera gigante sono ubicate le due teche di 2.5x1m, che contengono i pezzi degli scacchi, rispettivamente bianche e rosse, come i colori delle caselle contrapposte, cosicchè essi possano essere prelevati o 
riposti in esse a seconda dell’ uso. La proposta di progetto prevede una convenzione con il bar della piazza, che detiene le chiavi per aprire le teche, le quali vengono consegnate ai giocatori in cambio di una cauzione che 
verrà loro restituita a fine partita. Le teche sono realizzate con sottostruttura in acciaio e rivestimento in lamiera stirata, così da lasciare intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno. 

Il secondo step è stato quello di prolungare il modulo delle caselle della scacchiera (50x50cm), ottenendo così una piazza pavimentata modulare, che è stata ritagliata nei bordi per meglio integrarsi e “frammentarsi” con 
l’ esistente. Alcuni degli elementi modulari vengono concettualmente “estrusi”, ovvero sopraelevati, ottenendo così un sistema articolato e variegato di vasi e sedute, che rendono lo spazio interessante e maggiormente 
fruibile dai cittadini. 

I quattro angoli della nuova piazza si caratterizzano per le loro relative funzioni ben definite: il primo presenta un tavolo con struttura in acciaio e rivestito in lamiera forata, con relative sedute per poter giocare a scacchi 
parallelamente alla partita principale; il secondo angolo presenta una sistema gradonato formato da parallelepipedi bianchi e rossi sui quali è possibile sedere e guardare la partita; il terzo è un playground per bambini: i 
volumi sono studiati e progettati con altezza diverse; infine il quarto angolo presenta sedute e pavimentazione in lamiera (che si illumina di notte) e che svolge il ruolo di piccolo spazio sociale per la sosta, una vera e propria 
piazza in miniatura.

All’ ingresso della nuova piazza, sul lato della rampa rivolto verso l’ Università di Economia, si erge un totem in lamiera stirata bianca e rossa, che rappresenta il landmark del progetto: esso si illumina di notte e viene 
concepito per riportare scritte che illustrano il gioco degli scacchi, i suoi fondamenti pedagocici e può riportare manifesti e volantini relativi agli eventi che si susseguono nella piazza. 

A completare lo spazio sopraelevato, sono predisposti vasi colorati, bianchi e rossi, che contengono diverse varietà di arbusti, alberi ed essenze tipiche del paesaggio grossetano, così da rendere la nuova piazza viva, dinam-
ica e mutevole al passera delle stagioni. 

I colori scelti sono il bianco e il rosso, poichè rappresentativi dello stemma di Grosseto e sono impiegati per tutti gli elementi compositivi, dalla scacchiera vera e propria ai pezzi, sedute e vasi. 

La pavimentazione in gres presenta varie tonalità del bianco e del rosso, così da creare una percezione spaziale variegata, moderna e positiva e denuncia la volontà di creare uno spazio che sia moderno e contraddistinto 
dall’ esisitente, dal quale come già detto si distacca mediante la propria sopraelevazione. 
Le caselle rosse, così come altre piastrelle modulari sono caratterizzate dall’ impiego di una pavimentazione in lamiera stirata, che rende così distinguibili alcuni percorsi ed accentuano alcuni sottoinsiemi spaziali, e sono 
concepite per illuminarsi con dei led posti al di sotto di esse e creare così un sistema di intensa suggestione ed illuminare la piazza di notte, spingendo le persone a frequentarla anche fuori dal consueto orario duirno. 

Inquadramento della Piazza con il contesto circostante e posizionamento del progetto in corrispondenza di uno dei quadranti che compongono la 
pavimentazione storica di Piazza San Francesco. 

SVILUPPO DEL PROGETTO

La scacchiera si colloca al centro del riquadro individuato dalla pavimentazione storica e ha intorno un passaggio di 1.5m, in ottemperanza con 
la normativa per l’ accessibilità ai disabili. Per ogni lato è garantito un passaggio di 1.5m, per permettere comodamente l’ ingresso e l’ uscita dei 
fruitori dello spazio pubblico; è inoltre prevista, sul lato rivolto verso l’ ingresso all’ Univeristà di Economia, una rampa con pendenza dell’ 8% per 
consentire l’ accessibilità ai disabili. 

FASE INIZIALE

Studio della pavimentazione storica esistente e scelta della dimensione di 11m per lato corrispon-
dente al quadrante centrale per il posizionamento e dimensionamento del nuovo spazio pubblico 
sopraelevato.

STEP 1

Al centro del nuovo sistema sopraelevato si colloca la scacchiera di 4x4m, ai lati di essa si colloca 
la pavimentazione di 50x50cm, idealmente ottenuta dal prolungamento delle caselle, ottenendo un 
quadrato di 11x11m che viene poio ritagliato per meglio confrontarsi e “frammentarsi” con l’ esistente

STEP 2

Alla pavimentazione ottenuta nello step precedente sono aggiunte sedute modulari, le teche bianche 
e rosse per utilizzare e riporre i pezzi degli scacchi, il tavolino per giocare parallelamente ed il 
totem. Si vengono così a definire i quattro angoli funzionali della piazza e gli spazi che articolano il 
progetto. 

STEP 3

Si aggiungono quindi i vasi modulari bianchi e rossi che ospitano una selezione di alberi ed essenze 
arbustive provenienti da vivai locali; le piante sono tipiche dell’ ambiente mediterraneo e quindi della 
provincia Grossetana. 

Nello stato finale di progetto, notiamo il dinamismo e la vivacità della piazza, ottenuto mediante colori 
accesi, percorsi ed angoli inattesi e curiosi. Le piante giocano un ruolo fondamentale nel progetto, 
poichè creano un ambiente confortevole e positivo, oltre a fornire ripara dalla calura nel periodo 
estivo. 

FASE FINALE

Oltre alla funzione di centralità fisica e sociale della scacchiera, i quattro lati della piazza sopraelevata sono progettati per rappresentare altre 
funzioni: 
1     sistema di gradonate per vedere le partire di scacchi costituite da moduli di plastica colorati di 50cm di lato;
2    tavolino con due sedute per poter giocare a scacchi parallelamente;
3    sedute che unitamente ad una pavimentazione in lamiera, che si illumina di notte, formano un angolo sociale raccolto;
4    playground per bambini,costituito dalla diversa aggregazione volumetrica dei parallelepipedi.

All’ ingresso principale del nuovo intervento viene eretto un totem, con la funzione di landmark e punto informazioni inerente le regole degli 
scacchi e un testo che ne spiega il suo valore educativo. Le due sedute principali sono costituite dalle teche, realizzate con struttura in acciaio 
rivestita di lamiera stirata. Queste sono apribili per poter contenere i pezzi degli scacchi, separate per colore. La lamiera stirata inoltre, lascia 
intravedere i pezzi degli scacchi al proprio interno.

Le sedute della nuova piazza sono costituite da moduli singoli o sovrapposti, bianchi e rossi, di base quadrata 50x50cm e altezza 45cm, studiate 
per consentire alle persone di sedersi comodamente. 
I vasi presentano lo stesso modulo, accolgono essenze arbustive provenienti dal contesto grossetano, mentre tre vasi hanno dimensione mag-
giore (90x90cm) e sono predisposti per alberi di dimensioni maggiori. 

Il tavolo per giocare a scacchi presenta struttura in acciaio e rivestimento in lamiera forata.
Nello stemma di Grosseto possiamo notare i colori bianco e rosso riproposti nella piazza di progetto. 
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6
SEGRETERIA 

STUDENTI UNIFE

Il progetto nasce dall’esigenza di un nuovo spazio per la segreteria studenti dell’Università degli Studi di 
Ferrara, in seguito al danneggiamento della sede principale a causa del terremoto dell’Emilia-Romagna del 
2012. L’edificio da progettare doveva essere sostenibile e temporaneo, in modo da dare una sistemazione 
provvisoria agli uffici, e da collocarsi in centro storico in un’area stretta e lunga sul retro di altri edifici 
dell’Università. La nuova segreteria, tra l’altro, doveva essere pensata anche in vista di un suo futuro 
riutilizzo, anche con destinazione d’uso diversa dall’originale, allorquando si sarebbe resa nuovamente 
agibile la sede storica.
L’edificio progettato è una stecca a doppia corte, tema che viene ripreso dal fabbricato frontale. La struttura 
è in X-lam, permettendo un assemblaggio a secco e una garanzia di riutilizzo delle parti, con fondazioni 
provvisorie che staccano l’edificio da terra.
Il rapporto tra i pieni e i vuoti non solo si legge in pianta con l’alternanza tra corti e costruito, ma anche a 
livello dei prospetti. Da una parte, infatti, questi sono trattati con un rivestimento ligneo, doghe di frassino 
termotrattato e larice, dall’altra gli elementi architettonici di collegamento sono invece in vetro su pilastri 
e travi lamellari.
La copertura è a una falda inclinata, tranne che per gli uffici di back-office che è piana, i quali sembrano 
essere racchiusi dalla corte del volume principale, come accade specularmente per l’ingresso riservato al 
pubblico.
Si è data, inoltre, grande importanza ai temi della progettazione ambientale e allo studio dell’involucro, 
in modo da farlo performare meglio rispetto ai limiti di legge, e c’è stata un’attenta ricerca su soluzioni 
tecnologiche particolari, dall’attacco dell’infisso al corridoio vetrato.

2° ANNO UNIVERSITÀ
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7
CASA SULLA SPIAGGIA

Il committente del mio progetto è un attore e la parola-chiave assegnata è “elastico”. L’elasticità la si può 
trovare innanzitutto nella forma dell’edificio, che protende e si estende verso il mare, come un elastico in 
tensione; nella zona giorno (cucina, sala da pranzo, soggiorno) perché c’è continuità tra gli spazi. Il salone 
non è chiuso nel suo perimetro, ma è aperto con gli ambienti adiacenti e li va ad inglobare. Inoltre è 
ampiamente vetrato ed è la stanza più grande della casa, vista la necessità di accogliere numerosi ospiti ed 
amici. Elasticità intesa, dunque, come non-rigidità; nella zona privata e notte, perché il corridoio non va 
a formare uno spazio monotono, ma anch’esso si espande progressivamente; nel rapporto con l’ambiente, 
in particolare il corridoio è ampiamente vetrato con porte-finestre che aprendosi lo fanno espandere 
verso l’esterno, costituito da una tettoia. Quest’ultima nei mesi primaverili-estivi può diventare parte 
dell’abitazione, se si chiude, costituendosi come un’espansione della casa e andando a formare uno spazio a 
metà tra l’esterno e l’interno. Può fungere inoltre anche da elemento che ripara dal sole; nei mesi autunnali-
invernali, invece, le porte-finestre rimarranno chiuse e la tettoia resterà una semplice copertura. La casa si 
compone anche di una stanza relax, direttamente annessa al bagno principale, di due camere per i figli e 
due studi per l’attore e la moglie. Lo studio del committente ha un’ampia vista mare, data dalle due grandi 
vetrate, in modo che possa esercitarsi e studiare in totale beatitudine. Tutte le stanze hanno comunque una 
vista mare, grazie alla forma dell’edificio e una buona illuminazione.
Richiamandosi alle torrette dei bagnini, la struttura è in pilastri tubolari di acciaio per staccare l’abitazione 
da terra e farla ergere leggera sulla sabbia, rialzata a guardare il mare da un lato, dall’altro rivolta verso la 
pineta; il sistema costruttivo superiore è in X-lam, con i setti portanti che scandiscono ogni vano. Questi 
ad est sono a vista, opportunamente protetti con vernice trasparente.
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